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* Leggere attentamente le avvertenze conte-
nute in questo libretto di istruzioni in quanto
forniscono importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, I'uso la manuten-
zione.

e |l libretto di istruzioni costituisce parte inte-
grante ed essenziale del prodotto e deve essere
conservato dall’utilizzatore con cura per ogni
ulteriore consultazione.

® Se |'apparecchio dovesse essere venduto
o trasferito ad un altro proprietario o se si
dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il
libretto accompagni la caldaia in modo che
possa essere consultato dal nuovo proprietario
e/o dall'installatore.

¢ |'installazione elamanutenzione devono essere
effettuate in ottemperanza alle norme vigenti,
secondo le istruzioni del costruttore e devono
essere eseguite da personale professional-
mente qualificato.

® Un’errata installazione o una cattiva manuten-
zione possono causare dannia persone animale
o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del
costruttore per i danni causati da errori nel-
I'installazione e nell’'uso e comunque per inos-
servanza delle istruzioni date dal costruttore
stesso

* Primadieffettuare qualsiasi operazionidi pulizia
o di manutenzione, disinserire I'apparecchio
dalla rete di alimentazione agendo sull’inter-
ruttore dell'impianto e/o attraverso gliappositi
organi di intercettazione.

Questo simbolo indica “Atten-
zione” ed e posto in corrispon-
denza di tutte le avvertenze rela-
tive alla sicurezza. Attenersi scru-
polosamente a tali prescrizioni per
evitare pericolo e danni a persone,
animali e cose.

Questo simbolo richiama |'atten-

I]g zione su una nota o un‘avvertenza

importante

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento
dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da
qualsiasitentativo diriparazione o diintervento
diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale
professionalmente qualificato.

L'eventuale riparazione-sostituzione dei
prodotti dovra essere effettuata solamente
da personale professionalmente qualificato
utilizzando esclusivamente ricambi originali.
Il mancato rispetto di quanto sopra pud com-
promettere la sicurezza dell’apparecchio.

Per garantire il buon funzionamento dell’appa-
recchio e indispensabile fare effettuare da per-
sonale qualificato la manutenzione annuale.

Questo apparecchio dovra essere destinato
solo all'uso per il quale é stato espressamente
previsto. Ogni altro uso & da considerarsi
improprio e quindi pericoloso.

Dopo aver rimosso |'imballaggio assicurarsi
dell'integrita del contenuto.

Gli elementi dell'imballaggio non devono
essere lasciati alla portata di bambiniin quanto
potenziali fonti di pericolo.

In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio
e rivolgersi al fornitore.

Certificazione C €

La marcatura CE documenta che gli appa-
recchi a gas Lamborghini sono conformi ai
requisiti contenuti nelle direttive europee
ad essi applicabili.
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1. ISTRUZIONI D'USO

1.1 Presentazione

Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto Era F, una caldaia a basamento Lamborghini di concezione avanzata, tec-
nologia d'avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attentamente
il presente manuale e di conservarlo con cura per ogni riferimento futuro.

Era F & un generatore termico per riscaldamento centrale ad alto rendimento funzionante a gas natu-
rale o gas liquido (configurabile al momento dell’installazione) e governato da un avanzato sistema di
controllo elettronico.

Il corpo caldaia si compone di elementi in ghisa, la cui particolare conformazione garantisce un’elevata
efficienza di scambio in tutte le condizioni di funzionamento, e di un bruciatore atmosferico dotato di
accensione elettronica con controllo di fiamma a ionizzazione.

La dotazione di caldaia comprende inoltre una valvola automatica di sfiato dell’aria in caldaia, termostato
di sicurezza e termostato fumi. Il modello Era F 32 PK & dotato anche di vaso di espansione, valvola di
sicurezza e circolatore riscaldamento.

Grazie al sistema di accensione e controllo fiamma elettronico, il funzionamento dell’apparecchio & in
massima parte automatico.

All'utente é sufficiente impostare la temperatura desiderata all’interno dell’abitazione (tramite il termo-
stato ambiente opzionale, ma di cui si raccomanda l'installazione) o regolare la temperatura impianto.
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1.2 Pannello comandi

Per accedere al pannello comandi, sollevare lo sportellino frontale.

4 - Manopola fissa 3 - Selettore OFF/ESTATE/BOILER
5 - Pulsante riarmo centralina _\ / 2 - Regolazione temperatura

6T o di i riscaldamento
- Termostato di sicurezza —\ /_1 - Termoidrometro

||
009 ©

/

Nol
9 - Spia blocco

8 - Spia acceso 10 - Termostato fumi

7 - Spia anomalie term.

fig. 1

1.3 Accensione e spegnimento

Accensione /‘

Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

Portare il selettore “3" sulla posizione “1”.

Posizionare la manopola 2" sulla temperatura prescelta e quella dell’eventuale termostato ambiente
sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore si accende e la caldaia inizia a fun-
zionare automaticamente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione e sicurezza.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non si accendono e
la spia blocco 9 si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi premere il pulsante di sblocco 5.
La centralina ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori
non si accendessero, rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato o a personale qualificato.

Spegnimento

Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia, portare il selettore “3” su 0 e togliere alimentazione
elettrica all’apparecchio. @

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consigliabile
far scaricare tutta I'acqua della caldaia, e quella dell'impianto; oppure far introdurre 'apposito
antigelo nell'impianto di riscaldamento.
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1.4 Regolazioni

Regolazione temperatura impianto

Ruotando la manopola 2 di fig. 1 in senso orario la temperatura dell’acqua di riscaldamento aumenta,
in senso antiorario diminuisce. La temperatura pud essere variata da un minimo di 30° ad un massimo
di 90°. Consigliamo comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°.

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all’interno dei locali. Su comando
del termostato ambiente la caldaia si accende e porta I'acqua impianto alla temperatura impostata dal
termostato di regolazione caldaia 2 di fig. 1. Al raggiungimento della temperatura desiderata all'interno
dei locali il generatore si spegne.

Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere |'impianto alla tem-
peratura impostata dal termostato di regolazione caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia part. 1 di fig.1, deve essere
di circa 1,0 bar. Qualora durante il funzionamento la pressione dell'impianto scendesse (a causa del-
@ I'evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori inferiori al minimo sopra descritto, I’'Utente dovra,

agendo sul rubinetto di caricamento previsto nell'impianto, riportarla al valore iniziale. A fine operazione
richiudere sempre il rubinetto di riempimento.

1.5 Manutenzione

E obbligatorio per l'utente fare eseguire almeno una manutenzione annuale dell'impianto termico da
personale qualificato ed almeno una verifica biennale della combustione. Consultare il cap. 3.3 nel pre-
sente manuale per maggiori informazioni.

La pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della caldaia puo essere eseguita con un
panno morbido e umido eventualmente imbevuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i sol-
venti sono da evitare.

/ 1.6 Anomalie

Eventuali anomalie di funzionamento sono segnalate dalle spie rosse.

Prima di chiamare il servizio assistenza verificare che il problema non sia imputabile a mancanza
di gas o a mancanza di alimentazione elettrica.

Simbolo | Anomalie Soluzione

Verificare se il rubinetto gas a monte della caldaia e sul contatore
sono aperti.

Premere il pulsante di sblocco 5 - fig. 1.

In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il piti vicino centro

@ Caldaia in blocco per intervento della
BLOCCO | centralina di controllo fiamma

assistenza.
Svitare il coperchietto 6 e premere il pulsante sottostante.
5 @ Intervento termostato sicurezza Aprire il pannello anteriore e premere il pulsantedi riarmo termostato
> fumi 10 - fig. 1.
ANOMALIE | o termostato fumi In caso di ripetuti blocchi caldaia, contattare il pit vicino centro

assistenza.
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2. INSTALLAZIONE

2.1 Disposizioni Generali .

Questo apparecchio deve essere destinato solo all’'uso per il quale & stato espressamente previsto.

Questo apparecchio serve a riscaldare acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a

pressione atmosferica e deve essere allacciato ad un impianto di riscaldamento e/o ad un impianto

di distribuzione acqua calda per uso sanitario, compatibilmente alle sue caratteristiche e prestazioni
ed alla sua potenzialita termica. Ogni altro uso deve considerarsi improprio.

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA PERSONALE SPE-
CIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE

NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, E DI EVENTUALI
NORMATIVE LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

Un’errata installazione puo causare danni a persone, animali e cose, nei confronti dei quali il costruttore
non puo essere ritenuto responsabile.

2.2 Luogo di installazione 5

Questo apparecchio & di tipo “a camera aperta” e puo essere installato e funzionare solo in locali per- =
manentemente ventilati. Un apporto insufficiente di aria comburente alla caldaia ne compromette il
normale funzionamento e |'evacuazione dei fumi. Inoltre i prodotti della combustione formatisi in queste
condizioni (ossidi), se dispersi nell’'ambiente domestico, risultano estremamente nocivi alla salute.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiammabili o gas
corrosivi. L'ambiente deve essere asciutto e non soggetto al gelo.

Al momento del posizionamento della caldaia, lasciare intorno alla stessa lo spazio necessario per le

normali attivita di manutenzione.

| modelli 45 e 56 devono essere installati in apposito locale tecnico come previsto dalle norme
vigenti.

2.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno di /
calore dell’edificio secondo le norme vigenti. Per il buon funzionamento e per la durata della caldaia,
I'impianto idraulico deve essere ben proporzionato e sempre completo di tutti quegli accessori che
garantiscono un funzionamento ed una conduzione regolare.

Nel caso in cui le tubazioni di mandata e ritorno impianto seguano un percorso tale per cui, in alcuni
punti si possono formare delle sacche d'aria, & opportuno installare, su questi punti, una valvola di sfiato.
Installare inoltre un organo di scarico nel punto pit basso dell'impianto per permetterne il completo

svuotamento.

Se la caldaia ¢ installata ad un livello inferiore a quello dell'impianto, & opportuno prevedere una valvola
flow-stop per impedire la circolazione naturale dell’acqua nell'impianto.

E’ consigliabile che il salto termico tra il collettore di mandata e quello di ritorno in caldaia, non superi
i 20 °C.

A Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici. j
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuovere

residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.
Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi, come indicato in fig. 2.
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Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che
permettano, se necessario, d'isolare la caldaia dall'impianto.

A Effettuare il collegamento della caldaia in modo che i suoi tubi interni siano liberi da tensioni.

Vista posteriore Vista posteriore
mod. ERA F mod. ERA F 32 PK
— —
C
C
[‘—“ A2
j A1
A1 B
i &
D
"
~
It}
w
3| o
fig. 2

a1l a2 a3 a4

TipO e modello B Cc D E F G Mandata Ritorno Ingresso Entrata
riscald. riscald gas acqua fredda

ERA F 23 137 (134 | 65 (480|130 | / 3/4" 3/4" 1/2" /

ERA F 32 94 |1 91122 |530|150 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 PK 94 | 91 | 22 | 530 | 150 | 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"

ERA F 45 126 (123 | 86 (480 | 150 | / 3/4" 3/4" 1/2" /

ERA F 56 83180 |40 |480|180 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr, si prescrive |'uso di acqua opportunamente trat-
tata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia, causate da acque dure, o corrosioni, prodotte
da acque aggressive. E’' opportuno ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche millimetro di
spessore provocano, a causa della loro bassa conduttivita termica, un notevole surriscaldamento delle
pareti della caldaia, con conseguenti gravi inconvenienti.

E indispensabile il trattamento dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi (con grossi conte-
nuti d’acqua) o di frequenti immissioni di acqua di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si rendesse
successivamente necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare
nuovamente il riempimento con acqua trattata.

Riempimento caldaia e impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, deve essere di circa 1 bar. Qualora durante il funziona-
mento la pressione dell'impianto scendesse (a causa dell’evaporazione dei gas disciolti nell’acqua) a valori
inferiori al minimo sopra descritto, L'Utente dovrariportarla al valore iniziale. Per un corretto funzionamento
della caldaia, la pressione in essa, a caldo, deve essere di circa 1,5+2 bar.

2.4 Collegamento gas

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto per il funziona-
mento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una accurata pulizia di tutte le tuba-
ture gas dell'impianto, per rimuovere eventuali residui che potrebbero compromettere il buon
funzionamento della caldaia.
L'allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 2) in conformita alla normativa in
vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete continua in acciaio inox, interponendo
un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per |'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso
collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro
del tubo tra |'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle
perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

A Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

2.5 Collegamenti elettrici

Collegamento alla rete elettrica
La caldaia va collegata ad una linea elettrica monofase, 230 Volt-50 Hz .

ﬁ La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente
collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come previsto dalle vigenti norme di
sicurezza. Far verificare da personale professionalmente qualificato |'efficienza e I'adeguatezza
dell'impianto di terra, il costruttore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di
messa a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato alla potenza
massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati caldaia, accertando in particolare
che la sezione dei cavi dell'impianto sia idonea alla potenza assorbita dall’apparecchio.
La caldaia & precablata e fornita di una serie di connettori per |'allacciamento a possibili componenti
accessori quali circolatori, valvole miscelatrici nonché a una centralina elettronica termostatica (vedi
schemi elettrici). E dotata inoltre di connettore per I'allacciamento alla linea elettrica. | collegamenti
alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti
abbiano una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E' impor-
tante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA : cavo giallo-verde) negli
allacciamenti alla linea elettrica.
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Termostato ambiente

é ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI PULITI. COLLEGANDO
230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIENTE S| DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA
CENTRALINA ELETTRONICA DI CONTROLLO FIAMMA.
ﬂ Nel collegare un eventuale termostato ambiente con programma giornaliero o settimanale, o un
interruttore orario (timer), evitare di prendere |'alimentazione di questi dispositivi dai loro contatti
di interruzione. La loro alimentazione deve essere effettuata tramite collegamento diretto dalla
rete o tramite pile, a seconda del tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica e ai componenti interni del pannello comandi
Per accedere ai componenti elettrici interni al pannello di comando, seguire la sequenza della fig. 3.

La disposizione dei morsetti per i diversi allacciamenti e riportata negli schemi elettrici al capitolo dati
tecnici.

1 Dopo aver tolto il coperchio della caldaia, svitare completamente le due viti A
2 Alzare il coperchietto B
3 A questo punto diventa accessibile la morsettiera C

Connessioni morsettiera

S O O O

S

@]

@)

SEEREEEEEREES
—

a | @ S

B

Pl PB

Pl = Pompa Riscaldamento
PB = Pompa Bollitore
TB = Termostato Bollitore

fig. 3

2.6 Collegamento alla canna fumaria

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di attacco sull’anti-
refouleur. A partire dall’antirefouleur deve avere un tratto verticale di lunghezza non inferiore a mezzo
@ metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa in opera delle canne fumarie e del tubo di
raccordo ad esse, & d'obbligo rispettare le norme vigenti.

| diametri dei collari degli antirefouleur sono riportati nella tabella di fig. 2.

10
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3. SERVIZIO E MANUTENZIONE

3.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Personale Qualificato
e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla manomis-
sione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

Regolazione della potenza impianto di riscaldamento

Tale operazione si effettua con caldaia in funzione.

Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 4) posta a valle della valvola gas, ruotare la
manopola del termostato caldaia sul valore massimo.

Dopo aver tolto il tappo di protezione 5 (fig. 4), regolare la pressione del gas al bruciatore a mezzo della
vite 6 al valore desiderato (vedere tabella dei dati tecnici cap. 4).

Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2, 3 volte il bruciatore, tramite il termostato di
regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello appena impostato; & necessaria altrimenti

golazi are ch : 5
un’ulteriore regolazione sino a portare la pressione al valore corretto. PCY
Trasformazione gas di alimentazione
L'apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas liquido (G30-G31) e
viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo e sulla
targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con
gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare
come indicato di seguito:
1 Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli indicati in tabella
dati tecnici al cap. 4, a seconda del tipo di gas utilizzato
2 Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 5). Con un piccolo cacciavite rego-
lare lo "STEP” d'accensione per il gas desiderato (G20-G25 oppure G30-G31); rimettere quindi il
cappuccio.
3 Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella dati tecnici per il
tipo di gas utilizzato. ,/

4 Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhetta dei dati tecnici
per comprovare |'avvenuta trasformazione.

11



WA Lamborghini ERAF-FPK
‘\\/ CALORECLIMA

Centralina Elettronica
Honeywell
S 4565 BF 1088

Valvola gas
Honeywell
VK 4100 C 1075

Diminuiie)

Aumenta

Legenda fig. 4e 5

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Cappuccio di protezione

Regolatore “STEP” di accensione

Tappo di protezione fia. 4
Vite di regolazione della pressione '9-
gas

CAPLWN-

REGOLAZIONE STI;\P DI ACCENSIONE

Gas
NATURALE
G20-G25

Togliere il cappuccio e
Fosmon_are I'indice a
orma di freccia come
indicato nelle figure a

lato per i vari tipi di gas. Gas

LIQUIDO
G30-G31

fig. 5
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3.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura qualificazione.
Di seguito vengono indicate le verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un intervento
su organi di sicurezza o parti della caldaia.

Prima di accendere la caldaia:

Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianto.

Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una soluzione di acqua
saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta nella caldaia e nell'im-
pianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta caldaia e le eventuali valvole di sfiato sull'impianto.
Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto o in caldaia.

Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico.

Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

Verificare che il valore di pressione e portata gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

Verificare che non vi siano liquidi o materiali inflammabili nelle immediate vicinanze della caldaia

Accensione della caldaia

Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

Sfiatare I'aria presente nel tubo a monte della valvola gas.

Chiudere o inserire I'eventuale interruttore o spina a monte della caldaia

Portare l'interruttore di caldaia (pos. 3 - fig. 1) sulla posizione “1”.

Posizionare la manopola 2 (Fig. 1) in corrispondenza ad un valore superiore a 50°C e quella dell’even-
tuale termostato ambiente sul valore di temperatura desiderato. A questo punto il bruciatore si
accende e la caldaia inizia a funzionare automaticamente, controllata dai suoi dispositivi di regolazione
e sicurezza.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non si accendono e
il pulsante spia si illumina, attendere circa 15 secondi e quindi premere il suddetto pulsante. La
centralina ripristinata ripetera il ciclo di accensione. Se, anche dopo il secondo tentativo, i bru-
ciatori non si accendessero, consultare il paragrafo 3.4 “Risoluzione dei problemi”.

In caso venisse a mancare |'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre quest’ultima & in funzione,
i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno automaticamente, al ripristino della tensione di

rete.

Verifiche durante il funzionamento

Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

Controllare |'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento della caldaia.
Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.
Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensione e spegnimento,
per mezzo del termostato ambiente o del termostato caldaia.

Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a quello indicato nella
tabella dati tecnici al cap. 4.

Spegnimento

Per spegnere temporaneamente la caldaia, & sufficiente posizionare I'interruttore generale 3 (fig. 1)
sulla posizione 0.

Al fine di uno spegnimento prolungato della caldaia occorre:

Posizionare la manopola dell’interruttore generale 3 (fig. 1) sulla posizione 0;
Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia;
Togliere corrente all’apparecchio;

Gy
-
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Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, & consigliabile
scaricare tutta I'acqua della caldaia e quella dell'impianto; oppure introdurre I'apposito antigelo
nellimpianto di riscaldamento.

3.3 Manutenzione

é Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di sicura qualifica-
zione.

controllo stagionale della caldaia e del camino

Si consiglia di far effettuare sull’apparecchio almeno una volta all’anno i seguenti controlli:

* | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzionare corretta-
mente.

| condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite.

Gli impianti gas e acqua devono essere a tenuta.

Il bruciatore e il corpo caldaia devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo successivo.

Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 10).

La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso contrario riportarla
a questo valore.

Il vaso d’espansione se presente deve essere carico.

La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispettive tabelle.

Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Dispositivi di sicurezza
La caldaia Era F & dotata di dispositivi che garantiscono la sicurezza in caso di anomalie di funziona-
mento.

Limitatore di temperatura (termostato di sicurezza)

La funzione di questo dispositivo & quella di evitare che la temperatura dell’acqua dell'impianto superi
il valore di ebollizione. La temperatura massima di intervento & 100°C.

L'intervento del termostato & segnalato dalla spia (7 - fig. 1) lampeggiante. Per ripristinare il funziona-
mento, svitare il coperchitto (6 - fig. 1) e premere il pulsante sottostante.

Dispositivo di sicurezza sensore fumi (termostato fumi)

La caldaia & dotata di dispositivo di controllo dell’evacuazione dei prodotti della combustione. Se I'im-
pianto di evacuazione fumi dovesse presentare delle anomalie con conseguente rientro in ambiente
di gas combusti, I'apparecchio si spegne e |'anomalia viene segnalata dalla spia 7 lampeggiante. Per il
rilevamento ed il controllo della temperatura dei fumi la cappa antivento e dotata di un bulbo sensore
di temperatura.

L'eventuale fuoriuscita di gas combusti nell’ambiente provoca un aumento di temperatura rilevato dal
bulbo, che entro 2 minuti provoca lo spegnimento della caldaia interrompendo |'arrivo di gas al brucia-
tore. Nel caso il sensore fumi intervenga, una volta individuata I'anomalia, aprire il pannello anteriore
della caldaia e premere il pulsante di riarmo 10 fig. 1. La caldaia riprendera a funzionare.

Se, in caso di guasto, il sensore deve essere sostituito, utilizzare esclusivamente accessori originali,
assicurarsi che i collegamenti elettrici e che il posizionamento del bulbo siano ben eseguiti.

A Il sensore fumi non deve essere in nessun caso escluso!
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Apertura del pannello anteriore

Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la
modalita indicata nella fig. 6.

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'in-
terno della caldaia, disinserire I'alimentazione
elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Pulizia della caldaia e del camino \
Per una buona pulizia della caldaia (fig. 7) bisogna:

* Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere

I'alimentazione elettrica.

* Togliere il pannello anteriore della caldaia (fig. 6).

* Sollevare il coperchio della mantellatura con una
pressione dal basso verso I'alto.

* Togliere I'isolante che copre |'antirefouleur..

/;5:}/7}/1! __‘.

. . . g . fig. 6
* Togliere la piastra di chiusura della camera fumi. d
* Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo). B
* Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo. La stessa operazione puo essere effettuata dal basso

verso l'alto.

* Pulire i condotti d'evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed elemento in ghisa del
corpo caldaia con un aspiratore.

* Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta del circuito gas e
dei condotti della combustione.

* Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del termostato fumi mon-

tato nella parte posteriore della camera fumi.

Analisi della combustione

All'interno della caldaia nella parte superiore dell’antirefouleur
é stato inserito un punto di prelievo fumi (vedere fig. 7).

Per poter effettuare il prelievio occorre:

1) Togliere il pannello superiore caldaia

2) Togliere l'isolante posto sopra |'antirefouleur

2) Aprire il punto di prelievo fumi;

3) Introdurre la sonda;

4) Regolare la temperatura di caldaia al massimo.

5) Attendere 10-15 minuti per far giungere la caldaia in stabi-

lita*
6) Effettuare la misura.

Analisi effettuate con caldaia non stabilizzata possono
causare errori di misura.

Legenda

A

1  Coperchio della mantellatura

2  Piastra di chiusura della camera fumi
3  Scovolo

4 Tappo per l'analisi della combustione

T
\\
\

fig. 7

15



d a Z
L / * .
N / CALORECLIMA

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

Legenda

ONOUNHRWN=-

e Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

Togliere la centralina elettronica di comando A della valvola gas (fig. 8);

Scollegare i cavi del gruppo elettrodi;

Svitare le 4 viti che fissano il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;

Svitare i due dadi B che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in ghisa della

caldaia (fig. 8)

e Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori. Si raccomanda di pulire bruciatori ed elettrodi
unicamente con spazzola non metallica o con aria compressa, mai con dei prodotti chimici.

Porta camera combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto alimentazione gas

fig. 8

3+4mm

fig. 10
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3.4 Risoluzione dei problemi

Anomalia

Causa e rimedio

Dopo alcuni tentativi d'accensione, la
centralina elettronica mette in blocco la
caldaia.

Ugello del bruciatore pilota sporco - Pulire con aria compressa
Verificare se la pressione acqua in caldaia & di circa 1 bar.
Controllare che I'arrivo del gas alla caldaia sia regolare e che
I'aria sia stata eliminata dalle tubazioni.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e
senza incrostazioni (vedere fig. 10).

Verificare che la caldaia sia allacciata ad una buona connessione
di terra.

Controllare se c’é tensione alla valvola gas.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ioniz-
zazione.

In fase d'accensione, non avviene la
scarica tra gli elettrodi.

Controllare che gli elettrodi siano correttamente posizionati e
senza incrostazioni (vedere fig. 10).

Termostato di regolazione regolato troppo basso.

Controllare I'alimentazione elettrica.

Controllare i collegamenti agli elettrodi d'accensione e di ioniz-
zazione.

Controllare i collegamenti alla centralina elettronica di controllo
fiamma.

Verificare che non siano invertiti FASE-NEUTRO e che i contatti
alla massa siano efficaci.

Verificare la pressione del gas in entrata e eventuali pressostati
gas aperti.

Riarmare il termostato fumi.

Assicurarsi che il termostato ambiente sia chiuso.

Gy
-

Il bruciatore brucia male: fiamme troppo
alte, troppo basse o troppo gialle

Filtro della valvola gas sporco.

Controllare la pressione di alimentazione del gas.

Ugelli gas sporchi.

Controllare che la caldaia non sia sporca.

Controllare che l'aereazione del locale dove sitroval'apparecchio
sia sufficiente per una buona combustione.

Odore di gas incombusti

Controllare che la caldaia sia ben pulita.
Controllare che il tiraggio sia sufficiente.
Controllare che il consumo dei gas non sia eccessivo.

La caldaia funziona ma la temperatura
non aumenta

Verificare il buon funzionamento del termostato di regolazione.
Controllare che il consumo di gas non sia inferiore al consumo
previsto.

Controllare che la caldaia sia perfettamente pulita.

Controllare che la caldaia sia ben proporzionata all'impianto.
Controllare che la pompa riscaldamento non sia bloccata
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Temperatura dell’acqua verso I'impianto
troppo alta o troppo bassa

Verificare il funzionamento del termostato di regolazione.
Controllare che la pompa non sia bloccata.

Verificare che le caratteristiche del circolatore siano proporzion-
ate alla dimensione dell'impianto.

Esplosione al bruciatore Ritardi all’accen-
sione

Controllare che la pressione del gas sia sufficiente e che il corpo
della caldaia non sia sporco.

Il termostato di regolazione riaccende
con uno scarto di temperatura troppo
elevato

Controllare che il bulbo sia ben inserito nella guaina.
Verificare il funzionamento del termostato.

La caldaia produce dell’acqua di conden-
sazione

Controllare che la caldaia non funzioni a temperature troppo
basse (al di sotto dei 50°C).

Controllare che il consumo di gas sia regolare.

Controllare I'efficacia della canna fumaria.

La caldaia si spegne senza motivo appa-
rente

Intervento del termostato fumi.
Intervento del termostato di sicurezza (a riarmo automatico) a
causa di una sovratemperatura.

N.B. Prima di far intervenire il Servizio Tecnico Assistenza Clienti, per evitare inutili spese, assicurarsi che
I'eventuale arresto della caldaia non sia dovuto ad assenza di energia elettrica o di gas.
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4 CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

4.1 Dimensioni e attacchi

Vista anteriore Vista laterale Vista posteriore

tutti i modelli mod. F mod. F
A ‘ 615
Pﬂ —
[ | [
e o009
TL
) ) i
2 - AJ
‘BT ’b* o
S===———= A2

Vista laterale Vista posteriore

mod. F PK mod. F PK
‘ 615
@ —
[ ] [
C
A2
. Al >
M*L D
\ = o
l 4, o=
3| HA
fig. 11
al a2 a3 a4
TipO e modello| A B (o8 D E F G H Mandata Ritorno Ingresso Entrata
riscald. riscald. gas acqua fredda
ERA F 23 4501137134 65 [480| 130 | 70| / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 4501 94 |1 91| 22 [530| 150 | 80 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERAF32PK ([450( 94| 91|22 |530| 150 | 80| 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"
ERA F 45 600(1261123| 86 [480| 150 | 80| / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 56 600( 83|80 |40 (480|180 | 95| / 3/4" 3/4" 1/2" /
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4.2 Vista generale e componenti principali

mod. F mod. F PK
@ ® @\\\% R 5
@ e i
\@
O—| -
& 0 o= O
\@) Q_ / @\\
@ Il:l 2 | @\\\% @
) +|=mg i _lf;a__f@
ety ety et o
- -
fig. 12
Legenda

1 Guaina per bulbi

2 Centrlina di controllo fiamma
3 Rubinetto di scarico

4 Gruppo bruciatore pilota

5 Termostato fumi

6  Attacco per termoidrometro
7 Valvola gas

8 Bruciatore principale

9 Circolatore

10 Rubinetto di carico impianto
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4.3 Tabella dati tecnici

F 23 F 32 F32K F 45 F 56
Potenze Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Portata Termica (Potere Calorifico Inferiore - Hi) kw| 25,3 10,1 34,9 14,9 34,9 14,9 49,5 19,7 61,6 24,5
Potenza Termica Utile 80°C - 60°C kW | 23,0 8,8 32,0 13,0 32,0 13,0 45,0 17,2 56,0 21,6
Alimentazione gas Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Ugello pilota G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x 0,40 1x0,40
Ugelli principali G20 mm 2x2,80 3x2,80 3x2,80 4x2,80 5x2,80
Pressione alimentazione G20 mbar 20,0 20,0 20,0 20,0 20,0
Pressione al bruciatore G20 mbar | 15,0 2,5 13,0 2,5 13,0 2,5 15,0 2,5 15,0 2,5
Portata G20 nm’h| 2,70 1,1 37 1,6 3,7 1,6 5,2 2,1 6,5 2,6
Ugello pilota G30 - G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Ugelli principali G30 - G31 mm 2x1,75 3x1,75 3x1,75 4x1,75 5x1,75
Pressione alimentazione G30 - G31 mbar 37.0 37,0 37.0 37.0 37.0
Pressione al bruciatore G30 - G31 mbar | 35,0 6,0 31,0 6,0 31,0 6,0 35,0 6,0 35,0 6,0
Portata G30 - G31 kg/h | 2,00 0,8 2,8 1,2 2,8 1,2 3,9 1,5 4,8 1,9
Riscaldamento
Temperatura massima di esercizio °C 100 100 100 100 100
Pressione massima di esercizio riscaldamento bar 4 4 4 4 4
N° elementi 3 4 4 5 6
Pressione minima di esercizio riscaldamento bar 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8
N° rampe bruciatore 2 3 3 4 5
Contenuto d'acqua caldaia litri 9,1 11,6 11,6 14,1 16,6
Dimensioni, pesi attacchi
Altezza mm 850 850 850 850 850
Larghezza mm 450 450 450 600 600
Profondita mm 615 615 615 615 615
Peso con imballo kg 139 165 175 190 216
Attacco impianto gas poll. 1/2" 172" 1/2" 1/2" 1/2"
Mandata impianto riscaldamento poll. 3/4" 3/4” 3/4" 3/4" 3/4"
Ritorno impianto riscaldamento poll. 3/4" 3/4" 3/4" 3/4" 3/4"
Alimentazione elettrica
Max Potenza Elettrica Assorbita w 5 5 100 5 5
Tensione di alimentazione/frequenza V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Indice di protezione elettrica IP X0D X0D X0D X0D X0D
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4.4 Diagramma

Caratteristiche della pompa incorporata nella caldaia (mod. 32 PK)

La pompa permette la regolazione della prevalenza e della portata per mezzo del selettore di velocita
incorporato.

6
NN avi
A
’53\/ | LN /
s L IONGl/ P L
g NG
1 0 X /,\S —
0 0 0.5 —Il 1.5 2 2.5 3 3.5 4 4.5 5
Portata Q (m3/h)
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Carefully read the warnings in this instruction
booklet since they provide important
information on safe installation, use and
maintenance.

This instruction booklet is an integral part of
the product and must be carefully kept by the
user for future reference.

If the unit is sold or transferred to another
owner or if it is to be moved, always make
sure that the booklet accompanies the boiler
so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

Installation and maintenance must be carried
out by professionally qualified personnel,
according to current regulations and the
manufacturer’s instructions.

Incorrect installation or poor maintenance
can cause damage or physical injury. The
manufacturer declines any responsibility for
damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the manufacturer’s
instructions

Before carrying out any cleaning or
maintenance operation, disconnect the
device from electrical power supply using the
switch and/or the special cutoff devices.

In case the unit breaks down and/or functions
poorly, deactivate it, do not make any attempt
to repair it or directly intervene. Contact
professionally qualified personnel.

This symbol indicates “Caution”
and is placed next to all safety
warnings. Strictly follow these
instructions in order to avoid
danger and damage to persons,
animals and things.

This symbols calls attention to a

I]g note or important notice

"",\ \ J&%" .If‘,' (] L]
A / CALORECLIMA

A

* Any repair/replacement of products must
only be carried out by qualified professional
personnel using exclusively genuine parts.
Failure to comply with the above could affect
the safety of the unit.

¢ Yearly maintenance carried out by qualified
personnel is essential for guaranteeing good
operation of the unit.

* This unit must only be used for the purpose
for which it was designed. Any other use
is considered improper and therefore
hazardous.

e After removing the packing, check the
integrity of the contents.

® Packing materials must not be left within
the reach of children as they are potentially
hazardous.

® |In case of doubt do not use the unit, and
contact the supplier.

q

Certification

The CE marking demonstrates that
Lamborghini gas units conform to the
requirements contained in the applicable
European directives.
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ERAF-FPK ;@W Lamborghini
1. OPERATING INSTRUCTIONS

1.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing Era F, a Lamborghini floor-standing boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully and keep it
for future reference.

Era F is a high-efficiency heat generator for central heating running on natural or liquid gas (configurable
at the time of installation) and regulated by an advanced electronic control system.

The boiler shell consists of cast-iron elements whose particular shape guarantees high exchange effi-
ciency under all operating conditions and an open-flue burner equipped with electronic ignition and
ionization flame control.

The boiler outfit moreover includes an automatic boiler air vent valve, safety thermostat and fume
thermostat. The Era F 32 PK model is also equipped with an expansion tank, safety valve and heating
circulator.

Thanks to the electronic ignition and flame control system, unit operation is for the most part auto-
matic. ﬁﬁ&
The user only has to set the temperature desired inside the home (by means of an optional room ther-
mostat, whose installation is recommended) or regulate the temperature of the system.
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1.2 Control panel

To access the control panel, lift the front door.

4 - Fixed knob 3 - OFF/SUMMER/BOILER selector
5 - Controller reset button —\ /

6 - Safety thermostat _\ /—1 - Thermometer water gauge

/—2 - Heating temperature adjustment

T
00d &

Q|
9 - Block light \

8 - ON light
7 - Therm. warning light

\ 10 - Fume thermostat

Fig. 1

1.3 Turning on and off
/ Ignition

* Open the gas valve ahead of the boiler.

e Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler

e Turn the selector 3" onto “1".

e Turn knob "2" to the preselected temperature and any room thermostat to the desired temperature
value. At this point, the burner will light and the boiler begins to function automatically, controlled
by its adjustment and safety devices.

If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and the shutdown
light @ comes on, wait about 15 seconds and then press the release button 5. The reset controller
will repeat the ignition cycle. If the burners do not light even after several attempts, contact an
authorized service centre or qualified personnel.

Turning off
5 Close the gas cock ahead of the boiler, turn selector “3" to 0 and disconnect the electrical power.

To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is advisable to drain all
water from the boiler and the system; or add a suitable antifreeze to the heating system.
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1.4 Adjustments

System temperature adjustment

Turn knob 2 (fig. 1) clockwise to increase the heating water temperature, turn anticlockwise to decrease
it. The temperature can be varied from a minimum of 30°C to a maximum of 90°C. However, it is advis-
able not to operate the boiler below 45°C.

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the roomthermostat, set the temperature desiredinthe rooms. Controlled by the room thermostat,
the boiler lights and delivers water to the system at the temperature set by boiler adjustment thermostat
2 (Fig. 1). The generator turns off when the desired temperature in the rooms is reached.

If the room thermostat is not installed the boiler will keep the system at the temperature set by the
boiler control thermostat.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on boiler hydrometer (detail 1 in fig.1), must be about 1.0
bar. If, during operation, the system pressure falls (caused by the evaporation of gas dissolved in the
water) to values below the minimum described above, the user must bring it back to the initial value by
operating the filling cock. At the end of the operation always close the filling cock.

1.5 Maintenance

The user must have the heating system serviced by qualified personnel at least once a year and combus-
tion checked at least every two years. Consult chapter 3.3 of this manual for more information.

The boiler casing, panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft damp cloth, possibly soaked in
soapy water. Do not use any abrasive detergents and solvents.

1.6 Anomalies
Any operating trouble is signalled by the red indicator lights.

@ Before calling the assistance service, check that the problem is not due to there being no gas or

electricity.
Symbol |Faults Cure
Make sure that the gas cocks ahead of the boiler and on the
@ meter are open.
SHUT Boiler blocked by the flame controller | Press the release button 5 - fig. 1.
DOWN In case of repeated shutdowns, contact the nearest assistance
centre.
Unscrew the cover 6 and press the button below.
@ Safety thermostat or fume thermostat Fl)op_e?is;ch? front panel and press the fume thermostat reset button
FAULTS tripping In case of repeated shutdowns, contact the nearest assistance
centre.
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2. INSTALLATION

2.1 General Instructions

é This device must only be used for the purpose for which it is specially designed. This unit is designed

to heat water to a temperature below boiling point at atmospheric pressure and must be con-

nected to a heating system and/or a water supply system for domestic use, compatible with its
performance, characteristics and its heating capacity. Any other use is considered improper.

THE BOILER MUST ONLY BE INSTALLED BY QUALIFIED PERSONNEL, IN ACCORDANCE WITH ALL
THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW,
ANY LOCAL REGULATIONS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

Incorrect installation can cause damage or physical injury for which the manufacturer declines any
responsibility.

2.2 Place of installation

This unit is an “open chamber” type and can only be installed and operated in permanently ventilated
rooms. An insufficient flow of combustion air to the boiler will affect its normal operation and fume
evacuation. Also, the fumes forming under these conditions (oxides) are extremely harmful to health if
dispersed in the domestic environment.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials or objects or corrosive
gases. The room must be dry and not subject to freezing.

When positioning the boiler, leave sufficient space around it for normal maintenance activities.

The 45 and 56 models must be installed in a specific technical room as prescribed by current regula-
tions.

2.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit should be previously established by calculating the building’s heat
requirement according to current regulations. For good operation and long life of the boiler, the plumb-
ing system must be well proportioned and always complete with all those accessories that guarantee
regular operation and running.

If the delivery and return pipes follow a path where air pockets could form in certain places, it is advisable
to install vent valves at these points. Also, install a discharge device at the lowest point in the system
to allow its complete emptying.

If the boiler is installed at a lower level than the system, it is advisable to provide a flow-stop valve to
prevent the natural circulation of system water.

The temperature drop between the delivery manifold and the return to the boiler should not exceed
20° C.

A Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.
Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove residues or impurities that could

affect the unit's good working.
Make the connections to the corresponding connections as shown in fig. 2.
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isolated from the system if necessary.
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It is advisable to install on-off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be

A Make the boiler connection in such a way that its internal pipes are free of stress.

582

Rear view Rear view
mod. ERAF mod. ERA F 32 PK
F F
C
C
[‘_’ A2
A1
A1 B
3 B o
A:E#% ’L
D 5
B = N
Te]
L
o AA2 ¢A4
3 Ll
Fig. 2
Type and B cl| Db E E G
model Heating Heating Gas Cold water

delivery return inlet inlet

ERA F 23 1371134 6514801130 | / 3/4" 3/4" 1/2" /

ERA F 32 94 | 91 |22 1530 (150 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 PK 94 | 91 | 22 (530 | 150 | 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"

ERA F 45 126 (123 86 | 480 | 150 | / 3/4" 3/4" 1/2" /

ERA F 56 83| 80|40 |480 (180 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
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Characteristics of the water system

In the presence of water harder than 25° Fr, we recommend the use of suitably conditioned water in
order to avoid possible scaling in the boiler, caused by hard water, or corrosion produced by aggressive
water. It should be remembered that, because of its low thermal conductivity, even scaling of just a few
mm thick causes significant overheating of the boiler walls with consequent serious problems.

Water treatment is indispensable in the case of very large systems (containing large amounts of water) or
with frequent introduction of replenishing water in the system. If partial or total emptying of the system
becomes necessary under these conditions, it is advisable to refill it with treated water.

Filling boiler and system

The filling pressure with system cold system must be about 1 bar. If, during operation, the system pres-
sure falls (caused by evaporation of gas dissolved in the water) to a value below the minimum described
above, the user must bring it back to the initial value. For correct operation of the boiler, when hot, its
pressure must be about 1.5-2 bar.

2.4 Gas connection

Before making the connection, ensure that the unit is arranged for operation with the type of fuel
available and carefully clean all the pipes of the gas system to remove any residues that could
affect good functioning of the boiler.
The gas must be connected to the relative connector (see fig. 2) in conformity with current standards, with
rigid metal pipes or with continuous flexible s/steel wall tubing, placing a gas cock between the system
and the boiler. Make sure that all the gas connections are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all equipment connected to
it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not determine the diameter of the pipe between
the unit and the meter; it must be chosen according to its length and loss of head, in conformity with
current standards.

A Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

2.5 Electrical Connections

Connection to the electrical grid
The boiler must be connected to a single-phase, 230 Volt-50 Hz electric line.

ﬁ The unit’s electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an efficient earthing
system executed according to current safety standards. Have the efficiency and suitability of the
earthing system checked by professionally qualified personnel. The manufacturer is not responsible
for any damage caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the boiler dataplate,
in particular ensuring that the section of the system'’s cables is suitable for the power absorbed
by the unit.
The boiler is prewired and supplied as standard with a set of connectors for hooking up to possible
accessory components such as circulators and mixer valves as well as electronic thermostatic controller
(see wiring diagrams). In addition, it is equipped with a connector for hooking up to the electricity line.
The connections to the grid must be made with a permanent connection and equipped with a bipolar
switch whose contacts have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max. 3A between
the boiler and the line. It is important to respect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire
/ EARTH: yellow-green wire) in making connections to the electrical line.
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Room thermostat
f CAUTION: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE CLEAN CONTACTS. CONNECTING 230V.TO

THE TERMINALS OF THE ROOM THERMOSTAT WILL IRREPARABLY DAMAGE THE ELECTRONIC
FLAME CONTROLLER.

When connecting a room thermostat with a daily or weekly program, or a timer switch, do not take
the power supply for these devices from their cut-out contacts. Their power supply must be taken
with a direct connection from the mains or with batteries, depending on the kind of device.

Access to the electrical terminal board and internal components of the control
panel

To access the electrical components inside the control panel, follow the sequence in fig. 3.

The layout of the terminals for the various connections is given in the wiring diagrams in the technical
data chapter.

1 After taking off the boiler cover, fully unscrew the two screws A
2 Raise the cover B

3 You can now access the terminal board C

Terminal board connections

S o o [0 [0 [0 O
O oI
o 6 o o 6 © |©
L "Moo
_PI®PB®2TB

Pl = Heating pump
PB = Boiler pump
TB = Boiler thermostat

Fig. 3

2.6 Connection to the flue

The diameter of the flue connection pipe must not be less than that of the connection on the anti-back-
flow device. Starting from the anti-backflow device it must have a vertical section at least 50 cm long.
Current standards must be complied with regarding the dimensioning and installation of the flues and
connection pipe.

The diameters of the anti-backflow device collars are given in the table of fig. 2.
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3. SERVICE AND MAINTENANCE

3.1 Adjustments

All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.

The manufacturer declines any responsibility for damage or physical injury caused by unqualified and
unauthorized persons tampering with the device.

Heating output adjustment
This operation is carried out with the boiler working.

Connect a manometer to pressure point 2 (fig. 4) located below the gas valve, turn the boiler thermostat
knob to its maximum value.

After removing protection plug 5 (fig. 4), adjust the gas pressure at the burner by turning screw 6 to the
desired value (see technical data table in chap. 4).

After this operation, turn the burner on and off 2-3 times with the adjustment thermostat and check
that the pressure value is that just set; otherwise it will be necessary to adjust it again until the pressure
is at the correct value.

Gas supply conversion

The unit can function with either Natural gas (G20-G25) or liquid gas (G30-G31) and is factory-set for
use with one of the two gases, as clearly shown on the dataplate. Whenever a different gas to that for
which the unit is preset has to be used, a conversion kit will be required, proceeding as follows:

1 Replace the nozzles at the main burner and pilot light, inserting the nozzles specified in the technical
data table in chap. 4, according to the type of gas used

2 Remove the small protection hood 3 from the gas valve (fig. 5). Using a small screwdriver, adjust the
ignition “STEP” for the desired gas (G20-G25 or G30-G31); then replace the hood.

3 Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data table for the type
of gas used.

4 Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the conversion.
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Electronic control unit
Honeywell
S 4565 BF 1088

Gas valve ! &
Honeywell

VK 4100 C 1075

Decreasif)

Increase

Gy
-

Key for figures 4 and 5

Upstream pressure point
Downstream pressure point
Protection hood

Ignition “STEP" regulator

Protection plug Fig. 4
Gas pressure adjustment screw

CAhLWN-

IGNITION STEP ADJUSTMENT

NATURAL

gas

G20-G25
REMOVE THE HOOD AND

POSITION THE ARROW
POINTER AS SHOWN IN THE
FIGURES OPPOSITE FOR THE

VARIOUS TYPES OF GAS. LIQUID
gas
G30-G31

Fig. 5

35




=

! /% |

W oLamborghini ERAF- FPK
"x\/ CALORECLIMA

3.2 System start-up

System start-up must be carried out by Qualified Personnel.

The following checks are to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices or parts of the
boiler.

Before lighting the boiler:

Open any on-off valves between the boiler and the system.

Check the airtightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap and water
solution to detect any leaks in connections.

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has been vented
by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the system.

Make sure there are no water leaks in the system or boiler.

Make sure the electrical system is properly connected.

Make sure that the unit is connected to a good earthing system.

Make sure that the pressure and gas flow values are those required for heating.

Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler.

Lighting the boiler

Open the gas valve ahead of the boiler.

Vent the air from the pipe ahead of the gas valve.

Turn on or insert any switch or plug ahead of the boiler

Bring the boiler switch (pos. 3 - Fig. 1) to position “1".

Turnknob 2 (Fig. 1) to a value above 50°C and that of a possible thermostat to the desired temperature
value. At this point, the burner will light and the boiler begins to function automatically, controlled
by its adjustment and safety devices.

If, after correctly carrying out the lighting procedure, the burners do not light and the push-button
light comes on, wait about 15 seconds and then press the above-mentioned push-button. The
reset controller will repeat the ignition cycle. If the burners do not light after the second attempt,
consult paragraph 3.4 “Troubleshooting.”

In case of an electrical power failure while the boiler is working, the burners will go out and re-
ignite automatically when power is restored.

Checks during operation

Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and off with the
room thermostat or boiler thermostat.

Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that given in the technical
data table in chap. 4.

Turning off

To temporarily turn the boiler off, just turn main switch 3 (Fig. 1) to position 0.

To turn the boiler off for an extended period:

* Turn the knob on main switch 3 (Fig. 1) to the 0 position;

Close the gas cock ahead of the boiler;
Disconnect the electrical power to the unit;
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To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter, it is advisable to drain all
water from the boiler and the system; or add a suitable antifreeze to the heating system.

3.3 Maintenance
A The following operations must only be carried out by Qualified Personnel. M

Seasonal inspection of the boiler and flue

It is advisable to carry out the following checks at least once a year:

® The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.
* The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks.

* The gas and water systems must be airtight.

* The burner and boiler shell must be clean. Follow the instructions in the next paragraph.
* The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 10).
* The water pressure in the cold water system must be about 1 bar; otherwise, bring it to that value.
* The expansion tank, if present, must be filled.
* The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective tables.
* The circulating pumps must not be blocked.
ey
Safety devices @

The Era F boiler is equipped with devices that guarantee safety in the event of operation anomalies.

Temperature limiter (safety thermostat)

This device prevents the water temperature in the system from exceeding boiling point. The maximum
intervention temperature is 100°C.

The thermostat tripping is signalled by the indicator light (7 - fig. 1) blinking. To restore operation,
unscrew the cover (6 - fig. 1) and press the button beneath.

Fume sensor (fume thermostat) safety device

The boiler is equipped with a device to control the evacuation of fumes. If there are any anomalies in the
fume evacuation system with consequent return of burnt gas in the environment, the unit shuts down
and the anomaly is signalled by indicator light 7 blinking. The hood is equipped with a temperature
sensor bulb for measuring and controlling the fume temperature. ,/

Any leak of burnt gases into the environment causes an increase in the temperature detected by the
bulb, which causes the boiler to turn off within 2 minutes shutting off the gas to the burner. If the fume
sensor trips, identify the trouble, open the front panel of the boiler and press the reset button 10 fig.
1. The boiler will resume operation.

If the sensor has to be replaced due to breakdown, only use original accessories and ensure that the
electrical connections and positioning of the bulb have been correctly carried out.

A The fume sensor must not be cut-out for any reason!

37




T . |

‘ i

1@(] aaméozgﬁuu ERAF-FPK
\\ CALORECLIIMA

Opening the front panel
To open the front panel, see the procedure in Fig. é.

Before carrying out any operation inside the
boiler, disconnect the electrical power supply
and close the gas cock upstream.

Cleaning the boiler and flue \
To properly clean the boiler (fig. 7):

e Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the
electrical power supply.

* Remove the front panel (fig. 6).

e Lift the housing cover by pressing upwards.

e Remove the insulation covering the anti-backflow
device. X

* Remove the fume chamber closing plate.

* Remove the burner unit (see following paragraph).

* Clean from the top downwards, using a flue brush. The same operation can be carried out from the
bottom upwards.

e Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell with a vacuum
cleaner.

* Carefully reassemble all the previously disassembled parts and check the airtightness of the gas circuit
and the combustion ducts.

* During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb mounted on the back
of the fume chamber.

Fig. 6

Combustion analysis

A point for sampling fumes has been included inside the boiler
in the upper part of the anti-backflow device (see fig. 7).

To take the sample:

1) Remove the upper panel of the boiler

2) Remove the insulation on the anti-backflow device
3) Open the fume sampling point;

4) Insert the probe;

5) Adjust the boiler temperature to the maximum.

6) Wait 10-15 minutes for the boiler to stabilize*

7) Take the measurement.

@Analyses made with an unstabilized boiler can cause
measurement errors.

Key Z
. _=ZZZ2
1  Housing cover zé?é?”
2 Fume chamber closing plate ég?/
3 Flue brush =
4  Combustion analysis plug Fig. 7
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Disassembly and cleaning the burner unit
to remove the burner unit:

Disconnect the electrical power supply and turn off the gas ahead of the boiler;

Remove the gas valve electronic controller A (fig. 8);

Disconnect the cables from the electrode unit;

Unscrew the 4 screws fixing the gas feed pipe ahead of the gas valve;

Unscrew the two nuts B attaching the combustion chamber door to the cast iron elements of the
boiler (fig. 8)

e Remove the burner assembly and combustion chamber door.

At this point, check and clean the burners. Only use a non-metallic brush or compressed air to clean the
burners; never use chemical products.

@ .a..——u—-_.w.,,_ ﬁ/':-’-"-\:“

Fig. 8

Pilot light unit

3+4mm

Combustion chamber door

Inspection door 8

Pilot burner

Ignition electrode

Detection electrode

Pilot nozzle Fig. 10
High voltage cable

Gas supply pipe
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3.4 Troubleshooting

Fault

After a few attempts at ignition, the
electronic controller shuts down the
boiler.

The electrodes are not discharging in
the ignition phase.

The burner burns poorly: flames too
high, too low or too yellow

The boiler works but the temperature
fails to increase

Temperature of the water to the system
too high or too low

Cause and cure

Pilot light nozzle dirty - Clean with compressed air

Check whether the boiler water pressure is approximately 1
bar.

Check the regular gas flow to the boiler and the air has been
eliminated from the pipes.

Check that the electrodes are correctly positioned and free of
any deposits (see fig. 10).

Make sure that the boiler is connected to a good earth connec-
tion.

Check if there is voltage at the gas valve.

Check the connections to the ignition and ionization
electrodes.

Check that the electrodes are correctly positioned and free of
any deposits (see fig. 10).

Regulation thermostat adjusted too low.

Check the electrical power supply.

Check the connections to the ignition and ionization electro-
des.

Check the connections at the electronic flame controller.

Make sure that PHASE and NEUTRAL are not inverted and that
the earth contacts are efficient.

Check the inlet gas pressure and any open pressure switches.
Reset the fume thermostat.

Make sure the room thermostat is closed.

Gas valve filter dirty

Check the gas supply pressure.

Gas nozzles dirty.

Make sure that the boiler is not dirty.

Make sure that ventilation in the room where the unit is located
is sufficient for good combustion.

Make sure that the boiler is thoroughly clean.
Check that the draft is sufficient.
Check that gas consumption is not excessive.

Check the adjustment thermostat works properly.

Check that gas consumption is not less than that provided for.
Make sure that the boiler is perfectly clean.

Check that the boiler is adequate for the system.

Check that the heating pump is not blocked
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Burner explosion. Delay on ignition

The adjustment thermostat switches
back on with too great a temperature
difference

The boiler produces condensation water

La caldaia produce dell’acqua di conden-
sazione

The boiler goes out for no apparent
reason

\\/ CALORECLIMA

Check the adjustment thermostat works properly.

Check that the pump is not blocked.

Make sure that the characteristics of the circulating pump are
adequate for the system.

Check that the gas pressure is sufficient and the boiler casing is
not dirty.

Check that the thermostat bulb is properly inserted in the shea-
th.
Check the functioning of the thermostat.

Check that the boiler is not operating at too low a temperature
(below 50°C).

Check that gas consumption is regular.

Check the efficiency of the flue.

Fume thermostat trips.
Safety thermostat (with automatic reset) intervention due to
temperature rise.

N.B. To avoid unnecessary expense, before calling the Customer Technical Assistance Service make sure that
the boiler has not stopped due to no electricity or gas.

Gy
-
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4 TECHNICAL CHARACTERISTICS AND

DATA

4.1 Dimensions and connections

Front view Side view Rear view
all models mod. F mod. F
A ‘ 615
}—6—1 F
\ | \
CEEE:
r&
| 0 g
3 - AS -
,B_‘ ’b* .
s=====s 4-h2
EEEEEEE &
Side view Rear view
mod. F PK mod. F PK
‘ 615
@ —
\ | \
C
A2
. A ﬁ}
Al D
‘ = o~
= l f gy
2 H
Fig. 11
Typeand | ol glc|p|E| F |G|H
model Heating Heating Gas Cold water
delivery return inlet inlet
ERA F 23 450(137|134| 65 |480| 130 | 70| / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 450194 | 91| 22 |530| 150 |80 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 PK 4501 94 |1 91| 22 |530| 150 | 80 | 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"
ERA F 45 600|126|123| 86 |480| 150 | 80 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 56 600| 83|80 |40 (480|180 | 95| / 3/4" 3/4" 1/2" /
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4.2 General view and main components

mod. F mod. F PK

bh o dl

@f@

—3
V1T g

Fig. 12

A
]
<

Bulb sheath

Flame controller

Drain cock

Pilot light unit

Fume thermostat

Thermometer water gauge connection
Gas valve

Main burner

Circulator

10 System filler cock
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4.3 Technical data table

F23 F32 F32K F 45 F 56
Powers Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin
Heating Power (Net Heat Value - Hi) kw| 25.3 10.1 34.9 14.9 34.9 14.9 49.5 19.7 61.6 24.5
Available Thermal Power 80°C - 60°C kw | 23.0 8.8 32.0 13.0 32.0 13.0 45.0 17.2 56.0 21.6
Gas supply Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Pilot nozzle G20 mm 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40 1x0.40
Main nozzles G20 mm 2x2.80 3x2.80 3x2.80 4 x2.80 5x2.80
Feed pressure G20 mbar 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0
Pressure at burner G20 mbar | 15.0 2.5 13.0 2.5 13.0 2.5 15.0 2.5 15.0 2.5
Delivery G20 nm’h| 270 1.1 3.7 1.6 3.7 1.6 5.2 2.1 6.5 2.6
Pilot nozzle G30 - G31 mm 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24 1x0.24
Main nozzles G30 - G31 mm 2x1.75 3x1.75 3x1.75 4x1.75 5x1.75
Supply pressure G30 - G31 mbar 37.0 37.0 37.0 37.0 37.0
Pressure at burner G30 - G31 mbar | 35.0 6.0 31.0 6.0 31.0 6.0 35.0 6.0 35.0 6.0
Delivery G30 - G31 kg/h| 2.00 0.8 2.8 1.2 2.8 1.2 3.9 1.5 4.8 1.9
Heating
Maximum working temperature °C 100 100 100 100 100
Maximum working pressure in heating bar 4 4 4 4 4
No. elements 3 4 4 5 6
Minimum working pressure in heating bar 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
No. burner stages 2 3 3 4 5
Boiler water content litres 9.1 11.6 11.6 14.1 16.6
Dimensions, weights connections
Height mm 850 850 850 850 850
Width mm 450 450 450 600 600
Depth mm 615 615 615 615 615
Weight with packing kg 139 165 175 190 216
Gas system connection inches 1/2" 172" 1/2" 1/2" 1/2"
Heating system delivery inches 3/4" 3/4" 3/4" 3/4" 3/4"
Heating system return inches 3/4" 3/4" 3/4" 3/4" 3/4"
Electrical power supply
Max electrical power absorbed W 5 5 100 5 5
Power voltage/frequency V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Electrical protection rating IP X0D X0D X0D X0D X0D
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4.4 Diagram

Characteristics of the pump built into the boiler unit (mod. 32 PK)

\\‘/ CALORECLIMA

The pump permits adjusting the head and delivery with the built-in speed selector.

~
DN

/
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L

Delivery Q (m%h)

Fig. 13
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e Leer atentamente las advertencias de este
manual de instrucciones ya que proporcionan
informacién importante sobre la instalacién,
el uso y el mantenimiento del aparato.

® Este manual de instrucciones es parte
integrante y esencial del producto y el usuario
debe guardarlo con esmero para poderlo
consultar en cualquier momento.

® Si el aparato se vende o cede a otro
propietario, o se cambia de lugar, también
hay que entregar el manual para que el
nuevo propietario o el instalador puedan
consultarlo.

e La instalacién y el mantenimiento han de ser
efectuados por parte de personal profesional
cualificado, segun las normas vigentes y las
instrucciones del fabricante.

e Una instalacibn o un mantenimiento
incorrectos pueden causar dafos a personas,
animales o cosas. El fabricante no se hace
responsable por los dafios provocados por
una instalacién y un uso incorrectos, y, en
cualquier caso, por el incumplimiento de las
instrucciones proporcionadas.

* Antes de efectuar cualquier operacién de
limpiezaomantenimiento,hayquedesconectar
el aparato de la red de alimentacién eléctrica
mediante el interruptor de la instalacién o
mediante los correspondientes equipos de
corte.

Este simbolo indica “Atencién”
y se ha colocado al lado de todas
las advertencias relacionadas con
la seguridad. Respetar escrupu-
losamente dichas advertencias
para evitar situaciones peligrosas
o dafos a personas, animales y
cosas.

Este simbolo llama la atencién

I]g sobre una nota o una advertencia

importante.

® En caso de averia o funcionamiento incorrecto
del aparato, desconectarlo y hacerlo
reparar por técnicos cualificados. Acuda
exclusivamente a personal cualificado.

* Lasreparacionesdelaparatoylassustituciones
de los componentes han de ser efectuadas
solamente por personal profesionalmente
cualificado, utilizando recambios originales.
En caso contrario, puede comprometerse la
seguridad del aparato.

e Para garantizar el correcto funcionamiento
del aparato es indispensable encargar el
mantenimiento anual a personal cualificado.

e Este aparato se ha de destinar sélo al uso para
el cual ha sido expresamente proyectado.
Todo otro uso ha de considerarse impropio
y, por lo tanto, peligroso.

® Tras desembalar el aparato hay que
comprobar que esté en perfecto estado.

* No dejar los elementos del embalaje al
alcance de los nifios ya que son peligros.

e En caso de duda sobre el -correcto
funcionamiento del aparato, no utilizarlo y
llamar al proveedor.

Certificado C €

El marcado CE certifica que los aparatos
de gas Lamborghini cumplen las
directivas europeas aplicables.
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,6;/ Lamborghini ERAF - F PK
1. INSTRUCCIONES DE USO

1.1 Presentacion

Apreciado Cliente:

Muchas gracias por elegir Era F, una caldera de pie Lamborghini de disefio avanzado, tecnologia de
vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea atentamente este manual y lo
guarde con esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

Era F es un generador térmico para calefaccién central de alto rendimiento, alimentado con gas natu-
ral o liquido (configurable a la hora de la instalacién) y gobernado por un avanzado sistema de control
electrénico.

El cuerpo de la caldera se compone de elementos de fundicién, cuya forma especial asegura un inter-
cambio térmico eficaz en cualquier condicién de funcionamiento, y de un quemador atmosférico dotado
de encendido electrénico con control de llama por ionizacién.

También se incluye un purgador automatico del aire, un termostato de seguridad y un termostato de
los humos. El modelo Era F 32 PK esté dotado con vaso de expansién, vélvula de seguridad y bomba
de circulacién de la calefaccién.

Gracias al sistema de encendido y control de llama electrénico, casi todo el funcionamiento del aparato
es automatico.

El usuario sélo tiene que programar la temperatura interior de la vivienda (con el termostato de ambiente
opcional, pero del cual se aconseja la instalacion) regular la temperatura del agua de calefaccion.
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1.2 Panel de mandos

Para acceder al panel de mandos hay que levantar la tapa frontal.

4 - Mando fijo 3 - Selector Apagado/Verano/Acumulador
5 - Pulsador de rearme de la centralita 2 - Regulacion de la temperatura de
6 - Termostato de seguridad —\

la calefaccion
1 - Termohidrémetro

Y
S

9 - Testigo de bloqueo

8 - Testigo encendido 10 - Termostato de los humos

7 - Testigo de anomalias del term.

Fig. 1

1.3 Encendido y apagado

Encendido

Abrir la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera.

Cerrar el interruptor o conectar la clavija aguas arriba de la caldera.

Poner el mando “3" en posicion "1".

Poner el termostato “2" en correspondencia de la temperatura elegida y el termostato de ambiente
en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera comienza a funcionar automéaticamente,
controlada por los dispositivos de regulacién y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido, los quemadores
no se encienden y el testigo de bloqueo 9 se enciende, esperar a que transcurran unos quince
segundos y, luego, accionar el pulsador de desbloqueo 5. La centralita queda rearmaday se repite
el ciclo de encendido. Si, incluso tras algunos intentos, los quemadores siguen sin encenderse,
ponerse en contacto con un centro de asistencia autorizado o con personal cualificado.

Apagado

Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera, poner el mando “3" en 0 y desconectar la
alimentacién eléctrica.

Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar dafios causados
por las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y de la calefaccién, o intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccion.
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1.4 Regulaciones

Regulacién de la temperatura del agua de calefaccién

Si se gira el termostato 2 de fig. 1 en el sentido de las agujas del reloj, la temperatura del agua de la
calefaccién aumenta; en sentido contrario a las agujas del reloj, disminuye. La temperatura puede regu-
larse entre 30°C y 90°C. Se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45°.

Regulacién de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de la vivienda.
La caldera se enciende gobernada por el termostato de ambiente y calienta el agua de calefaccién a la
temperatura establecida por el termostato de regulacién de la caldera 2 de fig. 1. Cuando se alcanza la
temperatura ambiente deseada, el generador se apaga.

Sino se dispone de termostato de ambiente, |la caldera mantiene el agua de calefaccién a la temperatura
de ida prefijada.

Regulacién de la presién hidraulica del agua de calefaccién

La presién de carga con la instalacion fria, leida en el hidrémetro de la caldera 1 de fig. 1, tiene que estar
alrededor de 1,0 bar. Si la presién de la instalacion disminuye durante el funcionamiento (debido a la
evaporacion de los gases disueltos en el agua) por debajo del valor citado, el usuario ha de restablecer
el valor inicial mediante la llave de llenado. Al finalizar la operacién, cerrar siempre la llave de llenado.

1.5 Mantenimiento

El usuario es el responsable de la caldera y, por eso, al menos una vez al afio, ha de solicitar a personal
especializado que efectlie su mantenimiento y, al menos una vez cada dos afios, que controle la com-
bustion. Consultar el cap. 3.3 del presente manual para mayor informacioén.

Para limpiar la carcasa, el panel de mandos y las partes estéticas de la caldera puede utilizarse un pafio
suave y hiumedo, si hace falta con agua jabonosa. No emplear detergentes abrasivos ni disolventes.

1.6 Anomalias

Si se produce alguna anomalia, ésta se indica mediante los testigos rojos.

ug: Antes de llamar al servicio de asistencia, controlar que el problema no se deba a la falta de gas
o a la falta de alimentacién eléctrica.

Simbolo | Anomalias Solucién

Controlar que la llave del gas instalada aguas arriba de la caldera
y la instalada en el contador estén abiertas.

Accionar el pulsador de desbloqueo 5 - fig. 1.

Si la caldera se bloquea repetidamente, ponerse en contacto con
el centro de asistencia.

© Caldera bloqueada por intervencién de
BLOQUEO | la centralita de control de la llama

Desenroscar la tapa 6 y accionar el pulsador.

Abrir el panel anterior y accionar el pulsador de rearme del ter-
mostato de los humos 10 - fig. 1.

Si la caldera se bloquea repetidamente, ponerse en contacto con
el centro de asistencia.

@ Intervencién del termostato de seguri-
ANOMALIAS | dad o del termostato de los humos
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2. INSTALACION

2.1 Disposiciones generales

é Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente proyectado. Este
aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicién a presién atmosférica,
y debe conectarse a una instalacién de calefaccién y/o de distribuciéon de agua caliente sanitaria
conforme a sus caracteristicas, prestaciones y potencia térmica. Todo otro uso ha de considerarse
impropio.
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPECIALIZADO Y DEBI-
DAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INSTRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL
TECNICO, LAS LEYES GENERALES Y LAS EVENTUALES NORMAS LOCALES ASi COMO LAS REGLAS
DE LA TECNICA.

Una instalaciéon incorrecta del aparato puede causar dafos a personas, animales y cosas con relacién a
los cuales el fabricante queda libre de cualquier responsabilidad.

2.2 Lugar de instalacién

Este aparato es del tipo “de cdmara abierta” y solamente puede instalarse y funcionar en locales
ventilados permanentemente. Un aporte insuficiente de aire comburente a la caldera compromete el
funcionamiento normal y la evacuacién de los humos. Ademas, los productos de la combustién que se
forman en estas condiciones (6xidos) son perjudiciales para la salud.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar sin polvo ni objetos o materiales inflamables
o gases corrosivos. El lugar tiene que ser seco y reparado de posibles heladas.

Cuando se instale la caldera, se ha dejar el espacio suficiente a su alrededor para poder efectuar cor-
rectamente el mantenimiento.

Los modelos 45 y 56 se deben instalar en un local técnico segln lo previsto por las normativas vigen-
tes.

2.3 Conexiones hidraulicas

La potencialidad térmica del aparato tiene que establecerse antes de su instalacién con un célculo de
las necesidades de calor del edificio segun las normativas vigentes. Para el buen funcionamiento y dura-
cién de la caldera, la instalacién hidraulica ha de estar bien dimensionada y dotada con los accesorios
necesarios.

Si los tubos de ida y retorno de la instalacién siguen un recorrido que puede provocar la formacién de
bolsas de aire, es aconsejable instalar purgadores automaticos de aire en dichos puntos. Instalar también
un dispositivo de desaglie en el punto mas bajo de la instalacion para poder vaciarla por completo.

Si la caldera esta instalada a un nivel inferior al de la instalacion de calefaccién, es oportuno instalar una
valvula flow-stop para impedir la circulacién natural del agua en la instalacion.

Es aconsejable que el salto térmico entre el colector de ida y el de retorno a la caldera no sea superior
a 20°C.

A No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para eliminar los even-
tuales residuos o las impurezas que pueden comprometer el correcto funcionamiento de la caldera.

Efectuar las conexiones a los correspondientes empalmes tal como se ilustra en la fig. 2.
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Se aconseja instalar una vélvula de interceptacion entre la caldera y la instalacién de calefaccién para
aislar la caldera con relacién a la instalacién siempre que sea necesario.

A Conectar la caldera de manera que sus tubos internos no sufran tensiones.

Vista posterior Vista posterior
mod. ERA F mod. ERA F 32 PK
F F

- N
— —

C
C
[—* A2
j Al
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s o
D
A3 ~—
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N~
Te}
j .
A2 Ad
& .
S 3 Gl
fig. 2

Tipo-modelo | B | C | D | E F | G Ro Ea Ea
dela de la del gas del agua fria
calefaccién calefaccién
ERA F 23 1371134 65 (480 130 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 94191122 (530150 ]| / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 PK 94 | 91 1 22 1530 150 | 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"
ERA F 45 1261123 | 86 (480 | 150 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 56 83180 |40 (480180 / 3/4" 3/4" 1/2" /
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Caracteristicas del agua de la instalacién

Si la dureza del agua es superior a 25 °f, es necesario tratar el agua para evitar posibles incrustaciones
o corrosiones en la caldera. Cabe recordar que es suficiente la presencia de una pequefa incrustacion,
incluso de tan sélo algunos milimetros de espesor, para provocar graves inconvenientes ya que tienen
una conductividad térmica muy baja y, por consiguiente, las paredes de la caldera se recalientan. ﬂ

Es indispensable tratar el agua utilizada en caso de instalaciones muy grandes (con elevado contenido
de agua) o de frecuentes llenados con agua para reintegrar la instalacién. Si, en estos casos, es necesario
vaciar parcial o totalmente la instalacién, el sucesivo llenado se ha de efectuar con agua tratada.

Llenado de la caldera y de la instalacién

La presién de llenado con la instalacién fria ha de ser de un bar. Si la presién de la instalacion disminuye
durante el funcionamiento (debido a la evaporacién de los gases disueltos en el agua) por debajo del

valor citado, el usuario ha de restablecer el valor inicial. Para un correcto funcionamiento de la caldera, su
presién en caliente tiene que estar comprendida aproximadamente entre 1,5y 2 bar.

2.4 Conexion del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para funcionar con el

tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos los tubos del gas para eliminar o

eventuales residuos que pueden comprometer el correcto funcionamiento de la caldera. e
El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 2) segtin la normativa en vigor, con un =
tubo metilico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, interponiendo una llave
del gas entre la instalacién y la caldera. Controlar que todas las conexiones del gas sean herméticas.

La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultdneo de todos los aparatos
conectados. El didmetro del tubo del gas que va del contador a la caldera se ha de calcular en funcién de
su longitud y de las pérdidas de carga conforme a la normativa vigente, y no debe ser necesariamente
igual al didmetro del tubo de conexién a la caldera.

A No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

2.5 Conexiones eléctricas

Conexién a la red eléctrica
La caldera tiene que conectarse a una linea eléctrica monofasica de 230 V - 50 Hz.

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra conectado a una toma
de tierra eficiente, segun lo previsto por las normas de seguridad. Solicitar a personal profesio-

nalmente cualificado que controle la eficacia y la adecuacién de la instalacién de tierra ya que el

fabricante no se hace responsable por los eventuales dafos provocados por la falta de puesta a
tierra de la instalaciéon. También se ha de controlar que la instalacién eléctrica sea adecuada a la
potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa de datos, y comprobar que la
seccién de los cables de la instalacion sea adecuada a la potencia absorbida por el aparato.
La caldera se suministra precableada y dotada de una serie de conectores para su conexién con posibles
accesorios, como bombas de circulacién, valvulas mezcladoras y una centralita electrénica termostatica
(véanse esquemas eléctricos). Ademas, posee un conector para la conexién a la linea eléctrica. Las
conexiones a la red se han de efectuar con un empalme fijo y un interruptor bipolar cuyos contactos han @
de tener una abertura de 3 mm como minimo, interponiendo unos fusibles de 3 A como méximo entre
la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (LINEA:
cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde).
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Termostato de ambiente

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTACTOS LIBRES DE
A POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA

CENTRALITA ELECTRONICA DE CONTROL DE LA LLAMA ELECTRONICA SE DANA IRREME-
ﬂ DIABLEMENTE.

Al conectar un termostato de ambiente con programa diario o semanal, o un temporizador,

no tomar la alimentacién de estos dispositivos de sus contactos de interrupcién. Conectarlos
directamente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones y a los componentes internos del panel de

mandos
Para acceder a los componentes eléctricos del interior del panel de mando, hay que seguir las instruc-

ciones descritas en la figura 3.
La posicion de los bornes para las diferentes conexiones se ilustra en los esquemas eléctricos del capitulo
datos técnicos.

1 Tras quitar la tapa de la caldera, desenroscar los dos tornillos A
2 Levantar latapa B
3 Luego, se puede acceder a la regleta de conexiones C

Conexiones de la regleta

clol ol 6 & [0 [§ [®
o
SHESESESESESES
J_ 1|EC0
:PI@PB®2TB

Pl = Bomba de la calefaccién
PB = Bomba del acumulador
TB = Termostato del acumulador

fig. 3

2.6 Conexién a la chimenea

El tubo de conexién a la chimenea ha de tener un didmetro superior al del empalme en el cortatiro. A
partir del cortatiro ha de presentar un tramo vertical de longitud superior amedio metro. Las dimensiones
@ y la colocacién de la chimenea y del tubo de conexién han de respetar las normas vigentes.

Los didmetros de las abrazaderas de los cortatiros se indican en la tabla de la fig. 2.
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3. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

3.1. Regulaciones

Todas las operaciones de regulacién y transformacién han de ser realizadas por personal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados por la mani-
pulacién de la caldera por parte de personas no autorizadas ni cualificadas para ello.

Regulacién de la potencia de la instalacién de calefaccién
Dicha operacién se efectla con la caldera en marcha.

Conectar un manémetro a la toma de presion (2 - fig. 4), situada después de la vélvula del gas, y poner
el mando del termostato de la caldera en el valor maximo

Tras quitar el tapén de proteccion 5 (fig. 4), regular la presion del gas en el quemador mediante el tornillo
6 segun el valor deseado (véase la tabla de datos técnicos cap. 4).

Terminada esta operacién, encender y apagar dos o tres veces el quemador, mediante el termostato de
regulacién, y controlar que el valor de la presion sea el programado; en caso contrario, hay que efectuar
una nueva regulacién hasta que la presiéon sea correcta. <

Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir de fabrica, el
aparato esté preparado para uno de los dos gases, como se indica claramente en el embalaje y en la
chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacién de la
siguiente manera:

1 Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto y montar los indicados en la tabla
de Datos Técnicos cap. 4, para el tipo de gas empleado

2 Quitar el capuchén de proteccién 3 (fig. 5). Con un pequefio destornillador, regular el “STEP” de
encendido para el gas deseado (G20-G25 o G30-G31) y volver a poner el capuchén.

3 Ajustar la presion del gas en el quemador, con los valores indicados en la tabla de Datos Técnicos
para el tipo de gas empleado.

4 Pegar la etiqueta incluida en el kit de transformacién junto a la chapa de los datos técnicos, para
informar sobre el cambio. /
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Centralita electrénica
Honeywell
S 4565 BF 1088

Vélvula de gas
Honeywell
VK 4100 C 1075

Dismimzcla)

Aumenta

Leyenda fig. 4y 5

Toma de presidn aguas arriba

Toma de presién aguas abajo

Capuchén de proteccién

Regulador “STEP” de encendido

Tapén de proteccién fig. 4
Tornillo de regulacién de la

presién del gas

CAPLWN-

REGULACION DEL ST)IEP DE ENCENDIDO

Gas
NATURAL
QUITAR EL CAPUCHON Y G20-G25

COLOCAR EL INDICE EN
FORMA DE FLECHA TAL COMO|
SE ILUSTRA EN LAS FIGURAS

SEGUN EL TIPO DE GAS. Gas
LiQuIbO
G30-G31

fig. 5
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3.2 Puesta en servicio

La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado.

A continuacién se indican lo controles que se han de efectuar durante el primer encendido y
después de todas las operaciones de mantenimiento que hayan comportado la desconexién del

aparato con relacién a las instalaciones o una intervencién en los érganos de seguridad o los M
componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera:

* Abrir las eventuales vélvulas de interceptacion entre la caldera y la instalacion.
e Controlar la estanqueidad de la instalacion de gas, con mucho cuidado y usando una solucién de
agua y jabdn para buscar pérdidas por las conexiones.

* Llenar la instalacién hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en la instalacién; para ello,

abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgadores eventualmente presentes en la instalacion.
* Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacién o en la caldera.
e Controlar que la conexidn a la instalacién eléctrica sea correcta.
* Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.
* Controlar que la presién y el caudal del gas de calefaccion tengan los valores indicados.
e Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

. 7
Encendido de la caldera —
Abrir la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera.

Purgar el aire del tubo que esta aguas arriba de la vélvula de gas.

Cerrar el interruptor o conectar la clavija aguas arriba de la caldera.

Colocar el mando de la caldera (pos. 3 - fig. 1) en la posiciéon “1".

Poner el termostato 2 (fig. 1) en correspondencia de un valor superior a 50°C y el termostato de
ambiente (si esté instalado) en el valor deseado. El quemador se enciende y la caldera comienza a

funcionar automaticamente, controlada por los dispositivos de regulacién y de seguridad.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido, los quemadores

A no se encienden y el testigo del pulsador de rearme se enciende, esperar a que transcurran unos
quince segundos y, luego, apretar el citado pulsador. La centralita queda rearmada y se repite
el ciclo de encendido. Si, después del segundo intento, los quemadores siguen sin encenderse,
consultar el parrafo 3.4 “Solucién de problemas”.

@ Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera estad en marcha, los quemadores se /
apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se reactiva la corriente.

Controles durante el funcionamiento

e Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.
e Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el funcionamiento
de la caldera.

e Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

e Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de encendido y apa-
gado con el termostato de ambiente o el termostato de la caldera.

* Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indicado en las tablas
de los datos técnicos del cap. 4.

Apagado @
Para apagar temporalmente la caldera, es suficiente colocar el interruptor general 3 (fig. 1) en posicién

0.

Para un apagado prolongado de la caldera se tiene que:

* Poner el mando del interruptor general 3 (fig. 1) en posicién 0;
e Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la caldera.
* Cortar el suministro de corriente al aparato.
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Si se desea apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno, para evitar dafios causados
por las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la caldera y de la calefaccién, o intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccién.

3.3 Mantenimiento

A Las siguientes operaciones estan estrictamente reservadas al personal cualificado.

Control anual de la caldera y de la chimenea
Al menos una vez al afio, controlar que:

* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcionen correctamente.
* Los conductos y el terminal de aire y humos estén libres de obstéculos y no tengan pérdidas.

e Las instalaciones de gas y agua sean estancas.

* El quemador y el cuerpo de la caldera estén limpios (siga las instrucciones del apartado siguiente).
Los electrodos no presenten incrustaciones y estén bien colocados (véase fig. 10).

La presion del agua en la instalacién, en frio, sea de 1 bar; en caso contrario, restablecerla.

El vaso de expansion, si se ha instalado, esté lleno.

El caudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las tablas.

Las bombas de circulacién no estén bloqueadas.

Dispositivos de seguridad
La caldera Era F est4 dotada de dispositivos que garantizan la seguridad en caso de anomalias.

Limitador de temperatura (termostato de seguridad)
Este dispositivo sirve para evitar que la temperatura del agua de la instalacién supere el valor de ebul-
licién. La temperatura méxima de intervencién es de 100°C.

La intervencién del termostato se indica mediante parpadeo del testigo (7 - fig. 1). Para restablecer el
funcionamiento, desenroscar la tapa (6 - fig. 1) y accionar el pulsador.

Dispositivo de seguridad sensor humos (termostato de humos)

La caldera posee un dispositivo de control de la evacuacién de los productos de la combustién . Si la
instalacion de evacuacion de humos no funciona correctamente y los gases quemados pasan al ambiente,
el aparato se apaga y la anomalia se indica mediante el parpadeo del testigo 7. Para medir y controlar
la temperatura de los humos se ha instalado un bulbo sensor de temperatura en el cortatiro.

La salida de gases quemados al ambiente provoca un aumento de temperatura, detectado por el bulbo,
que, al cabo de dos minutos, apaga la caldera e interrumpe la llegada de gas al quemador. Si el sensor
de humos interviene, tras detectar la anomalia, abrir el panel anterior de |a caldera y accionar el pulsador
de rearme 10 fig. 1. La caldera vuelve a funcionar.

Si el sensor se averia y se ha de cambiar, utilizar inicamente recambios originales y comprobar que las
conexiones eléctricas y el posicionamiento del bulbo sean correctos.

A iEl sensor de humos no se ha de excluir nunca!
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Apertura del panel anterior

Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la moda-
lidad indicada en la fig. 6.

rior de la caldera, desconectar la alimentacidn
eléctrica y cerrar la llave del gas.

é Antes de efectuar cualquier operaciéon en el inte-

Limpieza de la caldera y de la chimenea \
Para una correcta limpieza de la caldera (fig. 7) es

necesario:

e Cerrar la llave del gas ubicada aguas arriba de la
caldera y cortar la alimentacién eléctrica.

* Quitar el panel anterior de la caldera (fig. 6).

* Levantar la tapa del panelado empujando de abajo
hacia arriba. X

e Quitar el aislante que cubre el cortatiro.

* Quitar la chapa de cierre de la cdmara de humos. B

* Quitar el grupo quemadores (véase parrafo siguiente).

* Limpiar de arriba hacia abajo con un cepillo. La misma operacién se puede efectuar desde abajo hacia
arriba.

* Limpiar los conductos de evacuacién de los productos de la combustién entre elemento y elemento
de fundicién del cuerpo de caldera con un aspirador.

* Volver a montar con cuidado todas las piezas desmontadas anteriormente y controlar la estanqueidad
del circuito de gas y de los conductos de la combustién.

fig. 6

* Prestar atencion durante las operaciones de limpieza para no dafar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la cdmara de humos.

Anadlisis de la combustién

Dentro de la caldera, en la parte superior del cortatiro, hay un
punto de toma de humos (véase fig. 7).

Para efectuar las tomas hay que:

1) Quitar el panel superior de la caldera

2) Quitar el aislante encima del cortatiro.

3) Abrir el punto de toma de humos.

4) Introducir la sonda.

5) Regular la temperatura de la caldera al maximo.

6) Esperar a que transcurran unos diez o quince minutos para

que la caldera se estabilice*.
7) Efectuar la medicién.

Si los analisis se efectian cuando la caldera no esté esta-
bilizada, los valores pueden ser inexactos.

Leyenda z O
Z
1 Tapa del panelado géé%é/?
2 Placa de cierre de la cdmara de humos éééﬁ
3  Escobilla =
4 Tapdn para el andlisis de la combustién fig. 7
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Desmontaje y limpieza de los quemadores
Para quitar los quemadores hay que:

Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera.

Quitar la centralita electrénica de mando A de la vélvula de gas (fig. 8).

Desconectar los cables del grupo de electrodos.

Desenroscar los 4 tornillos que fijan el tubo de entrada de gas antes de la vélvula de gas;
Desenroscar las dos tuercas B que fijan la puerta de la cdmara de combustién a los elementos de
fundicién de la caldera (fig. 8)

e Extraer el conjunto quemadores y tapa de la cdmara de combustion.

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores. Se recomienda limpiar los quemadores y los
electrodos tUnicamente con un cepillo no metélico o con aire comprimido y nunca con productos qui-
micos.

fig. 8

3+4mm

Tapa de la cdmara de combustién
Tapa del testigo

Quemador piloto

Electrodo de encendido
Electrodo de deteccién

Inyector piloto fig. 10
Cable para alta tension

Tubo de alimentacién del gas

o
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3.4 Solucién de problemas

Anomalia

Después de repetidos intentos de en-
cendido, la centralita electrénica blo-
quea la caldera

En la fase de encendido, no se produce
la descarga entre los electrodos

El quemador quema mal: llamas demasi-
ado altas, bajas o amarillas

Olor a gases no quemados

Causa y solucién

Inyector del quemador piloto sucio - Limpiarlo con aire com-
primido

Controlar que la presién del agua de la caldera sea aproximada-
mente de 1 bar.

Controlar que el gas llegue a la caldera correctamente y que no
haya aire en los tubos.

Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y
no presenten incrustaciones (véase fig. 10).

Controlar que la caldera esté conectada a una buena toma de
tierra.

Controlar que llegue corriente a la vélvula de gas.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de
ionizacién.

Controlar que los electrodos estén correctamente colocados y
no presenten incrustaciones (véase fig. 10).

Termostato de regulacién programado en valores demasiado
bajos.

Controlar la alimentacién eléctrica.

Controlar las conexiones a los electrodos de encendido y de
ionizacién.

Controlar las conexiones a la centralita electrénica de control
de la llama.

Controlar que no se hayan invertido la FASE y el NEUTRO y que
los contactos a masa sean eficaces.

Controlar la presién del gas en entrada y que no haya presosta-
tos del gas abiertos.

Rearmar el termostato de los humos.

Comprobar que el termostato de ambiente esté cerrado.

Filtro de la vélvula del gas sucio.

Controlar la presién de alimentacién del gas.

Inyectores del gas sucios.

Controlar que la caldera no esté sucia.

Controlar que la ventilaciéon del local donde se encuentra el
aparato sea suficiente para una buena combustion.

Controlar que la caldera esté bien limpia.
Controlar que el tiro sea suficiente.
Controlar que el consumo de gas no sea excesivo.

Gy
-
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La caldera funciona, pero la temperatura
no aumenta

Temperatura del agua de la calefaccién
demasiado alta o baja

Explosion en el quemador Retrasos del
encendido

El termostato de regulacién enciende
con un salto de temperatura muy alto

La caldera produce agua de conden-
sacion

La caldera se apaga sin motivo aparente

Controlar el funcionamiento del termostato de regulacién.
Controlar que el consumo de gas no sea inferior al consumo
previsto.

Controlar que la caldera esté bien limpia.

Controlar que la caldera sea adecuada para la instalacién.
Controlar que la bomba de calefaccién no esté bloqueada.

Controlar el funcionamiento del termostato de regulacién.
Controlar que la bomba no esté bloqueada.

Controlar que la bomba de circulacién de la calefaccién sea ad-
ecuada a las dimensiones de la instalaciéon.

Controlar que la presiéon del gas sea suficiente y que el cuerpo
de la caldera no esté sucio.

Controlar que el bulbo esté bien introducido en la vaina.
Controlar el funcionamiento del termostato.

Controlar que la caldera no funcione a temperaturas demasiado
bajas (por debajo de 50°C).

Controlar que el consumo de gas sea correcto.

Controlar que la chimenea funcione correctamente.

Intervencion del termostato de humos.
Intervencion del termostato de seguridad (con rearme au-
tomatico) a causa de una sobretemperatura.

N.B. Antes de avisar al Servicio Oficial de Asistencia Técnica y con el fin de evitar gastos indtiles, asegurarse
de que el paro de la caldera no sea debido a la falta de energia eléctrica o de gas.
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4 CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS

4.1 Dimensiones y conexiones

Vista anterior Vista lateral Vista posterior
todos los modelos mod. F mod. F
‘ 615
Pﬂ —
\ | \
9999
’_L
| | o
2 - AJ
‘BT ’b* 2
E===——" A
Vista lateral Vista posterior
mod. F PK mod. F PK
‘ 615
@ —
| | \
C
A2
5 Al &
AB*L D
\ o~
= l -
2| _H A
fig. 11
al a2 a3 a4
TIPO - modelo A B C D E F G H Salida Retorno Entrada Entrada
de Ia” Id‘e la del gas del agua fria
ERA F 23 450 [ 137 | 134 | 65 (480|130 | 70 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 450 | 94 91 22 (530|150 | 80 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 PK 450 | 94 91 22 (530|150 | 80 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"
ERA F 45 600 | 126 | 123 | 86 | 480 | 150 | 80 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 56 600 | 83 80 40 | 480 [ 180 | 95 / 3/4" 3/4" 1/2" /
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4.2 Vista general y componentes principales

mod. F mod. F PK

!
Fadak

@;ﬁ@

fig. 12

Leyenda

1 Vaina para bulbos

2 Centralita de control de la llama
3 Llave de descarga

4 Grupo quemador piloto

5 Termostato de los humos

6 Empalme para termohidrémeto
7 Valvula del gas

8 Quemador principal

9 Bomba de circulacién

10 Llave de carga de la instalacién
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4.3 Tabla de los datos técnicos

F 23 F 32 F32K F 45 F 56
Potencias Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Capacidad térmica (Poder calorifico inferior - Hi) kw| 25,3 10,1 34,9 14,9 34,9 14,9 49,5 19,7 61,6 24,5 ﬁ
Potencia térmica util 80°C - 60°C kw | 23,0 8,8 32,0 13,0 32,0 13,0 45,0 17,2 56,0 21,6
Alimentacién de gas Pméx | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin | Pmax | Pmin
Inyector piloto G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Inyectores principales G20 mm 2x2,80 3x2,80 3x2,80 4 x 2,80 5x 2,80
Presién de alimentacién G20 mbar 20,0 20,0 20,0 20,0 20,0
Presién en el quemador G20 mbar | 15,0 2,5 13,0 2,5 13,0 2,5 15,0 2,5 15,0 2,5
Caudal G20 nm>/h| 2,70 1,1 3,7 1,6 3,7 1,6 5.2 2,1 6,5 2,6
Inyector piloto G30 - G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Inyectores principales G30 - G31 mm 2x1,75 3x1,75 3x1,75 4x1,75 5x1,75
Presion de alimentacién G30 - G31 mbar 37,0 37,0 37,0 37,0 37,0
Presién en el quemador G30 - G31 mbar | 35,0 6,0 31,0 6,0 31,0 6,0 35,0 6,0 35,0 6,0
Caudal G30 - G31 kg/h | 2,00 0,8 2,8 1,2 2,8 1,2 3,9 1,5 4,8 1,9
Calefaccién
Temperatura maxima de funcionamiento °C 100 100 100 100 100
Presién maxima de funcionamiento bar 4 4 4 4 4
N° elementos 3 4 4 5 6
Presién minima de funcionamiento bar 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 2 ,*
N° rampas quemador 2 3 3 4 5 @
Capacidad de agua de la caldera litros 9.1 11,6 11,6 14,1 16,6
Dimensiones, pesos y conexiones
Altura mm 850 850 850 850 850
Ancho mm 450 450 450 600 600
Profundidad mm 615 615 615 615 615
Peso con embalaje kg 139 165 175 190 216
Conexién a la instalacién de gas pulgadas 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2"
Salida calefaccién pulgadas 3/4" 3/4" 3/4" 3/4" 3/4"
Retorno calefaccién pulgadas 3/4" 3/4" 3/4" 3/4" 3/4"
Alimentacién eléctrica
Méxima potencia eléctrica absorbida w 5 5 100 5 5
Tension de alimentacién/frecuencia V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
indice de proteccién eléctrica IP X0D X0D X0D X0D X0D
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4.4 Diagrama

Caracteristicas de la bomba incorporada en la caldera (mod. 32 PK)
La bomba permiten regular la carga hidrostatica y el caudal mediante el selector de velocidad incorpo-

1T I T1/
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NLIN@
YA
%fn Ve
® L —

™~

7

—r

Carga hidrostatica H (m)

0 == .
0 0.5 1 1.5 2 2.5 3 3.5 4 4.5 5
Caudal Q (m%/h)
fig. 13
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4.5 Esquemas eléctricos
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Leia atentamente as adverténcias do manual
deinstrucées, dado quefornecemimportantes
indicacdes relacionadas com a segurancga de
instalacdo, utilizacdo e manutencao.

O manual de instrugdes faz parte e constitui
um elemento essencial do produto. O
utilizador deve conserva-lo cuidadosamente
para consultas futuras.

Se o aparelho for vendido ou cedido a outro
proprietério ou tiver que ser transportado,
este manual deve acompanhar a caldeira,
para que possa ser consultado pelo novo
proprietario e/ou pelo técnico responsavel
pela instalacao.

A instalacdo e a manutencdo devem ser
efectuadas de acordo com as normas em
vigor, segundo as instrugdes do fabricante,
e devem ser executadas por pessoal técnico
qualificado.

Uma instalacdo errada ou uma manutencdo
negligente podem provocar danos a pessoas,
animais e bens materiais. O fabricante declina
quaisquer responsabilidades por danos
resultantes de erros cometidos nainstalagdo e
na utilizacdo e dainobservancia das instrugoes
fornecidas pelo préprio fabricante.

Antes de efectuar qualquer operacdo de
limpeza ou manutencdo, retire a ficha da
tomada de rede accionando o interruptor
do sistema e/ou os respectivos 6rgdos de
intercepcao.

Estes simbolo indica “Atencao”
e estd colocado junto de todas as
adverténcias relativas a seguranca.
Observe escrupulosamente estas
prescricdes para evitar danos a
pessoas, animais e bens materi-
ais.

Este simbolo chama a sua atencdo

I]g para uma observagao ou advertén-

cia importantes.

"",\ \ J&%" .If‘,' (] L]
A / CALORECLIMA

A

® Em caso de avaria e/ou mau funcionamento

do aparelho, desligue-o e nao faga nenhuma
tentativa de reparagdo ou intervencao directa.
Contacte exclusivamente pessoal técnico
qualificado.

A eventual reparagao ou substituicao deve ser
confiada a pessoal devidamente qualificado
utilizando sempre pecas sobresselentes
originais. A ndo observancia destas normas
pode comprometer a seguranca do
aparelho.

Para garantir o bom funcionamento do
aparelho, é indispensavel confiar a sua
manutencao anual a técnicos qualificados.

Este aparelho deve ser utilizado apenas
para as funcbes para as quais foi concebido.
Qualquer outra utilizacdo é considerada
imprépria e, por conseguinte, perigosa.

Depois de remover a embalagem, certifique-
se da integridade do seu conteldo.

Os elementos da embalagem nao devem ser
deixados ao alcance das criancas, dado que
constituem potenciais fontes de perigo.

Se tiver duvidas, nao utilize o aparelho e
contacte o revendedor.

q

Certificacao
A marca CE documenta que os
aparelhos a gas Lamborghini estdo
em conformidade com os requisitos
prescritos pelas directivas europeias
aplicaveis aos mesmos.
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1. INSTRUCOES DE UTILIZACAO

1.1 Apresentacao

Estimado cliente,

Obrigado por ter escolhido Era F, uma caldeira com cérter Lamborghini de concepcédo avancada, com
tecnologia de vanguarda, elevada fiabilidade e qualidade de construcdo. Leia atentamente este manual
e guarde-o cuidadosamente para poder consulté-lo sempre que necessério.

Era F é um gerador térmico para o aquecimento central de elevado rendimento, que funciona com gas
natural ou gés liquido (configuravel no momento da instalagdo) gerido por um avancado sistema de
controlo electrénico.

O corpo da caldeira é composto por elementos em ferro fundido, cuja configuragado especial garante
uma elevada eficiéncia na comutacdo em todas as condi¢des de funcionamento e por um queimador
atmosférico com ignicdo electrénica e controlo da chama por ionizagéo.

A caldeira inclui ainda uma valvula automética de purga do ar na caldeira, um terméstato de seguranca
e um terméstato de fumos. O modelo Era F 32 PK esta também equipado com um vaso de expanséo,
uma valvula de seguranca e um circulador de aquecimento.

Gragas ao sistema de ignicdo e controlo electrénico da chama, o funcionamento do aparelho é pratica-
mente automatico.

O utilizador tem apenas de seleccionar a temperatura desejada para o interior da habitagdo (através
do terméstato ambiente opcional, mas cuja instalagdo se recomenda) ou regular a temperatura do
circuito.
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1.2 Painel de comandos

Para ter acesso ao painel de comandos, levante a portinhola frontal.

4 - Manipulo fixo 3 - Selector OFF/VERAO/CALDEIRA
5 - Botéo de reinicio da unidade 2 - Regulacédo da temperatura de
de controlo aquecimento
6 - Terméstato de seguranca— /—1 - Termohidrémetro

\
009 ©

No¥
9 - Indicador de bloqueio

8 - Indicador aceso 10 - Termdstato de fumos

7 - Indicador de anomalias term.

fig. 1

1.3 Como ligar e desligar a caldeira

Como ligar a caldeira

Abra a torneira do gés na parte da frente da caldeira.

Feche ou ligue o eventual interruptor ou a ficha a frente da caldeira

Coloque o selector 3" na posicao "1".

Coloque o botdo “2" na temperatura escolhida e o botao do eventual terméstato ambiente no valor
de temperatura pretendido. Nesta altura, o queimador acende-se e a caldeira comeca a funcionar
automaticamente, controlada pelos dispositivos internos de regulagédo e seguranca.

n@D Se, depois de ter efectuado correctamente as operacdes de ligagdo, os queimadores nédo se
acenderem e se o led de bloqueio 9 se acender, aguarde cerca de 15 segundos e depois prima o
botdo de desbloqueio 5. O médulo electrénico reiniciado ird repetir o ciclo de ignicéo. Se, apds
algumas tentativas, os queimadores permanecerem apagados, contacte um centro de assisténcia
autorizado ou pessoal qualificado.

Como desligar a caldeira

Feche a vélvula de gas a frente da caldeira, coloque o selector “3" na posicao 0 e desligue a alimentacao
eléctrica do aparelho.

No caso de inactividade prolongada durante o Inverno, para evitar avarias provocadas pelo gelo,
drene toda a 4gua da caldeira e do circuito; ou entdo introduza o anticongelante adequado no
circuito de aquecimento.

74



e |
ERA F-F PK it Lambocghini
N / CALORECLIMA

A

1.4 Regulacoes

Regulacao da temperatura do circuito

Rodando o botdo 2 (fig. 1) para a direita, a temperatura da dgua de aquecimento aumenta; para a
esquerda diminui. A temperatura pode ser regulada entre um minimo de 30° e um méaximo de 90°. No
entanto, é aconselhével nao utilizar a caldeira a uma temperatura inferior a 45 °C.

Regulacdo da temperatura ambiente (com terméstato ambiente opcional)

Programe com o terméstato ambiente a temperatura desejada para cada compartimento. Através do
comando do termédstato ambiente, a caldeira liga-se e aquece a 4gua a temperatura predefinida pelo
terméstato de regulagdo da caldeira 2 (fig. 1). Quando a temperatura desejada no interior dos compar-
timentos é atingida, o gerador desliga-se.

Se o terméstato ambiente néo estiver disponivel, a caldeira mantém o circuito a temperatura definida
pelo termdstato de regulacdo da caldeira.

Regulacado da pressao hidraulica do circuito

A pressao de enchimento, com o circuito frio, lida no hidrémetro da caldeira (peca 1 fig.1) deve ser de
cerca de 1,0 bar. Se, durante o funcionamento, a pressédo do circuito descer (devido a evaporagédo dos
gases dissolvidos na 4gua) a valores inferiores ao minimo indicado, abra a torneira de enchimento prevista
no circuito e restabeleca o valor inicial. No final da operagéo, volte a fechar a torneira de enchimento.

1.5 Manutencao

E obrigatério o utilizador mandar verificar o circuito térmico pelo menos uma vez por ano e o circuito
de combustado de dois em dois anos, por parte de pessoal técnico. Para mais informacdes, consulte o
cap. 3.3 do presente manual.

A limpeza do revestimento, do painel de comando e das partes estéticas da caldeira pode ser efectuada
com um pano macio e humedecido numa solucdo de agua e sabo. Evite a utilizacdo de detergentes
abrasivos e solventes.

1.6 Anomalias

Eventuais anomalias de funcionamento serao assinaladas pelos indicadores vermelhos.

n@; Antes de contactar o servico de assisténcia técnica, certifique-se de que o problema nao esta
relacionado com a falta de gés ou de energia elétrica.

Simbolo | Anomalias Solucdo

Verifique se a vélvula de gés & frente da caldeira e no contador

@ Caldeira bloqueada devido a inter- estdo abertas.
vencdo da unidade de controlo da Prima o botao de desbloqueio 5 - fig. 1.
BLOQUEIO | chama Em caso de bloqueios frequentes da caldeira, contacte o centro

de assisténcia mais préximo.

Desaperte a tampa 6 e prima o botao abaixo.

Abra o painel dianteiro e prima o botao de reinicio do termésta-
to de fumos 10 - fig. 1.

Em caso de bloqueios frequentes da caldeira, contacte o centro
de assisténcia mais préximo.

@ Intervencao do terméstato de segu-

Anomalias | ransa ou do terméstato de fumos
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2. INSTALACAO

2.1 Disposicoes gerais

é Este aparelho deve ser utilizado apenas paraafuncéo para a qual foi expressamente concebido. Este

aparelho destina-se ao aquecimento da dgua a uma temperatura inferior a da ebulicdo a pressao

atmosférica e deve ser ligado a um circuito de aquecimento e/ou a um circuito de distribuicdo de

dgua quente sanitaria, compativeis com as suas caracteristicas, rendimento e poténcia térmica.
Qualquer outra utilizagdo é considerada imprépria.

A INSTALACAO DA CALDEIRA DEVE SER EFECTUADA APENAS POR PESSOAL ESPECIALIZADO, EM
CONFORMIDADE COM AS INSTRUCOES CONTIDAS NESTE MANUAL TECNICO, AS DISPOSICOES
DAS LEIS EM VIGOR E AS EVENTUAIS NORMAS LOCAIS E DE ACORDO COM AS REGRAS DAS BOAS
PRATICAS.

Uma instalacdo incorrecta pode causar danos a pessoas, animais e bens materiais, em relacao aos quais
o fabricante ndo pode ser considerado responsével.

2.2 Local de instalacao

Este aparelho é de tipo “camara aberta”, pelo que sé pode ser instalado e posto a funcionar em locais
permanentemente ventilados. A escassez do fluxo de ar comburente para a caldeira compromete o
seu normal funcionamento e a evacuagdo de fumos. Além disso, os produtos resultantes do processo
de combustdo (6xidos), se libertados para o ambiente doméstico, sdo extremamente nocivos para a
saude.

O local de instalacao deve estar livre de poeiras, objectos ou materiais inflamaveis ou gases corrosivos.
O ambiente deve ser seco e n3o sujeito a formacao de gelo.

No momento do posicionamento da caldeira, deixe em torno da mesma o espaco necessério as opera-
¢des normais de manutencao.

Os modelos 45 e 56 devem ser instalados num local técnico adequado em conformidade com as normas
vigentes.

2.3 Ligacoes hidraulicas

A poténcia térmica do aparelho deve ser previamente definida de acordo com as necessidades de
aquecimento da habitacdo e segundo as normas em vigor. Para obter o funcionamento ideal da caldeira
e a sua duracdo ao longo do tempo, o sistema hidraulico deve ser bem proporcionado e possuir todos
os acessérios que garantam o regular funcionamento da caldeira.

Se os tubos de alimentacao e de retorno do circuito seguirem um percurso no qual, em determinados
pontos, se possam formar bolsas de ar, instale nesses pontos uma valvula de purga. Instale um disposi-
tivo de drenagem na parte mais baixa do circuito para permitir o seu esvaziamento total.

Se a caldeira for instalada num nivel inferior ao do circuito, convém montar uma valvula sem retorno
(Flow-stop) para impedir a circulacdo natural da 4gua no circuito.

Convém que a diferenca de temperatura entre o colector de alimentagdo e o de retorno na caldeira
nao ultrapasse os 20 °C.

A Nao utilize os tubos dos circuitos hidraulicos como meio de ligacdo a terra de aparelhos eléctri-
cos.

Antes de efectuar a instalagéo, lave cuidadosamente todos os tubos do circuito para eliminar eventuais
residuos que poderiam comprometer o bom funcionamento do aparelho.

Efectue as ligagdes as respectivas unides, como indicado na fig. 2.

76



e |
ERA F-F PK it Lambocghini
N CALORECLIMA

E aconselhavel colocar, entre a caldeira e o circuito de aquecimento, valvulas de intercepcdo que per-
mitam, se necessario, isolar a caldeira do circuito.

A Efectue a ligacdo da caldeira de modo que os tubos internos néo fiquem sob tens3o.

Vista traseira Vista traseira
mod. ERA F mod. ERA F 32 PK
F F

] ]
s B — — b=

C 'y
C
j A1
A1 B
% e
D
"+
~
B | © 2w
Ue]
L
L 4A2 ¢A4
3| ol
fig. 2
al a2 a3 a4
Tipo e modelo B C D E F G Caudal Retorno Entrada Entrada
de de do gas da agua fria

ERA F 23 137 | 134 | 65 | 480 | 130 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 94 [ 91 22 | 530 | 150 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 PK 94 [ 91 22 (530|150 | 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"
ERAF 45 126 | 123 | 86 | 480 | 150 | / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 56 83 80 | 40 | 480 | 180 / 3/4" 3/4" 1/2" /
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Caracteristicas da agua do circuito

Se a dureza da &gua for superior a 25° Fr, aconselha-se o uso de dgua devidamente tratada, para evitar
possiveis incrustagdes de calcério na caldeira, provocadas pela utilizagdo de dgua dura, ou corrosées,
devido a 4guas agressivas. Lembre-se que as incrustagdes de calcario, mesmo que pequenas, provocam,
devido a sua baixa condutividade térmica, o sobreaquecimento das paredes da caldeira, o que podera
ter consequéncias graves.

E indispensavel tratar a dgua utilizada nos circuitos muito longos (com capacidade de dgua elevada) ou
com frequentes emissées de fluxo de 4gua no circuito. Nestes casos, se for necessério esvaziar parcial
ou totalmente o sistema, devera voltar a enché-lo com agua previamente tratada.

Enchimento da caldeira e do circuito

A pressdo de enchimento com o circuito frio deve ser de cerca de 1 bar. Se, durante o funcionamento,
a pressao do circuito descer (devido a evaporagao dos gases dissolvidos na &gua) a valores inferiores ao
minimo acima indicado, o utilizador devera restabelecer o valor inicial. Para o funcionamento correcto da
caldeira, a pressdo, a quente, deve ser de cerca de 1,5+2 bar.

2.4 Ligacao do gas

Antes de efectuar a ligacdo, verifique se o aparelho estad preparado para funcionar com o tipo
de gas disponivel; lave cuidadosamente as tubagens do gas do circuito, para eliminar eventuais
residuos que poderiam comprometer o eficaz funcionamento da caldeira.
A ligacdo do gas deve ser efectuada a respectiva unido (vide fig. 2), de acordo com as normas em vigor,
com um tubo metélico rigido ou flexivel com parede interna continua em aco inoxidavel, colocando uma
torneira de gés entre o circuito e a caldeira. Verifique se todas as ligacbes estdo estanques.

O caudal do contador de gas deve ser suficiente para a utilizagdo simultdnea de todos os aparelhos
a ele ligados. O didmetro do tubo de gas, que sai da caldeira, ndo é determinante para a escolha do
diametro do tubo entre o aparelho e o contador; este deve ser escolhido em fungdo do comprimento
e das quedas de pressao, em conformidade com as normas em vigor.

A N3ao utilize os tubos de gas como meio de ligagdo a terra de aparelhos eléctricos.

2.5 Ligagoes eléctricas

Ligacao a rede eléctrica
A caldeira deve ser ligada a uma linha eléctrica monofasica, 230 Volt-50 Hz.

ﬁ A seguranca eléctrica do aparelho é conseguida através de um sistema eficaz de ligacéo a terra,
como previsto pelas normas de seguranca em vigor. Mande verificar o sistema de ligagao a terra
por um técnico especializado; o fabricante ndo é responsavel por eventuais danos provocados
pela auséncia de ligacado a terra do sistema eléctrico. Deve também verificar se o sistema eléctrico
do local de instalacdo é adequado a poténcia méxima absorvida pelo aparelho, indicada na chapa
dos dados técnicos da caldeira, e principalmente se a seccdo dos cabos do circuito € compativel
com a poténcia absorvida pelo aparelho.
A caldeira é pré-cableada e fornecida com uma série de conectores para ligagdo a possiveis compo-
nentes acessdrios, tais como circuladores, valvulas misturadores, bem como a una unidade de controlo
electrénica termostatica (vide esquemas eléctricos). Possui ainda um conector para a ligacdo a linha
eléctrica. As ligagbes a rede eléctrica devem ser feitas com um cabo fixo, com um interruptor bipolar
com abertura minima dos contactos de 3 mm, colocando fusiveis de 3A (maximo) entre a caldeira e a
rede. E importante respeitar a polaridade (LINHA: cabo castanho / NEUTRO: cabo azul / TERRA: cabo
amarelo-verde) das ligacdes a rede eléctrica.
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Terméstato ambiente

ATENCAO: OS CONTACTOS DO TERMOSTATO AMBIENTE DEVEM ESTAR LIMPOS. AO LIGAR
A 230 V. AOS TERMINAIS DO TERMOSTATO AMBIENTE PODERA DANIFICAR IRREMEDIAVEL-

MENTE A UNIDADE ELECTRONICA DE CONTROLO DA CHAMA.

Se pretender ligar um termédstato ambiente com programa diario ou semanal, ou um tempo-

rizador (Timer), ndo ligue estes dispositivos aos respectivos contactos de corte de corrente. A

alimentacao destes dispositivos deve ser efectuada através de uma ligagéo directa a rede ou com

pilhas, conforme o tipo de dispositivo.

Acesso a régua de terminais eléctrica e aos componentes internos do painel de
comandos
Para aceder aos componentes eléctricos internos ao painel de comando, siga a sequéncia da fig. 3.

A disposicdo dos terminais das diversas ligacdes esta ilustrada nos esquemas eléctricos no capitulo
Dados técnicos.

1 Depois de retirar a tampa da caldeira, desaperte completamente os dois parafusos A
2 Levante atampa B
3 Nesta altura, a régua de terminais C fica acessivel

Ligacdes da régua de terminais
C S
Il
S O
1 1 E Co
— Pl & PB® S

Pl = Bomba de aquecimento
PB = Bomba da caldeira
TB = Termédstato da caldeira

fig. 3

2.6 Ligacao ao tubo de evacuacao de fumos

O tubo de unido a evacuacdo de fumos deve ter um didmetro nao inferior ao da unido no dispositivo
anti-retorno da tiragem. A partir do dispositivo anti-retorno da tiragem, deve ter um troco vertical com
comprimento minimo de meio metro. Em relagdo ao dimensionamento e a montagem dos tubos de
evacuacao de fumos e do tubo de unido dos mesmos, é obrigatério respeitar as disposicdes das normas
vigentes.

Os diametros dos colares dos dispositivos anti-retorno da tiragem estdo indicados na tabela de fig. 2.
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3. ASSISTENCIA E MANUTENCAO

3.1 Regulacoes

Todas as operagbes de regulagdo e transformagdo devem ser confiadas a pessoal técnico especial-
izado.

O fabricante declina qualquer responsabilidade por danos pessoais e/ou materiais resultantes da alte-
ragdo do aparelho por pessoal ndo qualificado e nao autorizado.

Regulacdo da poténcia do sistema de aquecimento
Esta operacao ¢é efectuada com a caldeira em funcionamento.

Ligue um manémetro a tomada de pressao 2 (fig. 4) colocada a jusante da valvula de gas; rode o botdo
de regulagdo do terméstato da caldeira para o valor méaximo.

Depois de retirar o tampao de protecgao 5 (fig. 4), regule a pressdo do gas do queimador através do
parafuso 6 para o valor desejado (vide tabela dos dados técnicos cap. 4).

Terminada esta operacao, ligue e desligue 2, 3 vezes o queimador, através do terméstato de regulagao
e certifique-se de que o valor da pressao é o que acabou de programar; caso contrério, é necessaria
uma outra regulacdo até colocar a pressao no valor correcto.

Transformacao do tipo de gas de alimentacio

O aparelho pode ser alimentado com gas Natural (G20-G25) ou gas liquido (G30-G31) e esté preparado
de fabrica para a utilizacdo de um dos dois gases, como esté claramente indicado na embalagem e na
chapa dos dados técnicos do préprio aparelho. Caso seja necessario utilizar o aparelho com um tipo
de gas diferente do predefinido, é necessario utilizar o kit opcional de transformacédo e proceder do
seguinte modo:

1 Substitua os bicos do queimador principal e do queimador piloto, inserindo os bicos indicados na
tabela dos dados técnicos, cap. 4, segundo o tipo de gas utilizado

2 Retire da vélvula de gas o pequeno tampéao de proteccédo 3 (fig. 5). Com uma pequena chave de
fenda, regule o "STEP” de ignicao para o gas desejado (G20-G25 ou G30-G31); de seguida, volte a
colocar o tampao.

3 Regule a pressdo do géas do queimador, definindo os valores indicados na tabela dos dados técnicos
segundo o tipo de gas utilizado.

4 Aplique a etiqueta contida no kit de transformacao junto a chapa dos dados técnicos para comprovar
o éxito da transformacao.
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Unidade de controlo
electrénica
Honeywell

S 4565 BF 1088

Vélvula de gés gll

Honeywell
VK 4100 C 1075

Diminui\[)

Aumenta

Gy
-

Legenda fig. 4 e 5

Tomada de pressdo a montante
Tomada de presséo a jusante
Tampa de proteccao

Regulador “STEP" de ignicao

Tampéo de proteccédo fig. 4
Parafuso de regulagdo da pressao
do gas

CAPLWN-

REGULACAO STEP DE IGNICAO
A

Gas
NATURAL ’/4
RETIRE A TAMPA E POSICIONE G20-G25

O INDICADOR EM FORMA DE
SETA COMO INDICADO NAS
FIGURAS AO LADO PARA OS

VARIOS TIPOS DE GAS. Gaés
LiQuibo
G30-G31

fig. 5
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3.2 Funcionamento
f O aparelho deve ser posto a funcionar por pessoal técnico especializado.

A seguir descrevem-se os controlos a efectuar no momento da primeira ligacdo e apés todas
as operagbes de manutencdo que exijam a desactivagao dos circuitos ou uma intervencdo nos
6rgaos de seguranca ou pecas da caldeira.

Antes de ligar a caldeira:

Abra as eventuais valvulas de intercepcdo existentes entre a caldeira e o circuito.

Verifique a estanquicidade do circuito de gas, procedendo com cuidado e utilizando uma solucao de
dgua e sabao para detectar eventuais fugas nas ligagoes.

Encha o circuito hidréulico e purgue todo o ar contido na caldeira e no circuito, abrindo a vélvula de purga
colocada na caldeira e as eventuais vélvulas de purga existentes no circuito.

Certifique-se de que ndo existem fugas de dgua no sistema ou na caldeira.

Verifique a conformidade da ligagdo do sistema eléctrico.

Verifique se o aparelho estd devidamente ligado a terra.

Verifique se os valores da pressao e do fluxo de gés para o aquecimento sao os adequados.
Certifique-se de que ndo existem, perto da caldeira, liquidos ou materiais inflamaveis.

Como ligar a caldeira

Abra a torneira do gas na parte da frente da caldeira.

Purgue o ar existente no tubo a frente da vélvula de gas.

Feche ou ligue o eventual interruptor ou a ficha a frente da caldeira

Coloque o interruptor da caldeira (pos. 3 - fig. 1) na posicao “1".

Coloque o botao 2 (Fig. 1) na posicédo correspondente a um valor superior a 50°C, e o do terméstato
ambiente no valor de temperatura pretendido. Nestaaltura, o queimador acende-se e a caldeiracomeca
a funcionar automaticamente, controlada pelos dispositivos internos de regulacdo e seguranca.

Se, depois de ter efectuado correctamente as operacdes de ligagdo, os queimadores nao se
acenderem e o botdo do indicador se acender, aguarde cerca de 15 segundos e depois prima
o bot&do acima indicado. O médulo electrénico reiniciado ird repetir o ciclo de ignicdo. Se, apds
a segunda tentativa, os queimadores permanecerem apagados, consulte o paragrafo 3.4 “Res-
olucao de problemas”.

ﬂg Em caso de corte da alimentacdo eléctrica da caldeira durante o seu funcionamento, os queima-

dores apagam-se e voltam a funcionar automaticamente, quando voltar a corrente eléctrica.

Controlos durante o funcionamento

Certifique-se da estanquicidade do circuito de combustivel e dos circuitos de dgua.

Controle a eficacia da chaminé e das condutas de ar-fumos durante o funcionamento da caldeira.
Verifique se a circulacdo da dgua, entre a caldeira e os circuitos, estd a decorrer correctamente.
Controle a fase de ignicdo da caldeira, ligando-a e desligando-a véarias vezes, com o terméstato ambi-
ente ou com o terméstato da caldeira.

Verifique se o consumo de combustivel indicado no contador corresponde ao indicado na tabela de
dados técnicos no cap. 4.

Como desligar a caldeira

Para desligar temporariamente a caldeira, basta posicionar o interruptor geral 3 (fig. 1) na posicao 0.

No caso de desactivacdo prolongada da caldeira, é necessario:

Coloque o botéo do interruptor geral 3 (fig. 1) na posigao 0;
Feche a torneira de gés a frente da caldeira:
Desligue o aparelho;
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No caso de inactividade prolongada durante o Inverno, para evitar avarias provocadas pelo gelo,
drene toda a dgua da caldeira e do circuito: ou entdo introduza o anticongelante adequado no
circuito de aquecimento.

3.3 Manutencao o

As operagbes que se seguem devem ser confiadas exclusivamente a pessoal técnico qualifi-
/ . \ cado.

controlo sazonal da caldeira e da chaminé

Convém efectuar no aparelho os seguintes controlos pelo menos uma vez por ano:

* Os dispositivos de comando e de seguranca (vélvula de gés, terméstatos, etc.) devem funcionar cor-

rectamente.
* As condutas e os terminais ar-fumos devem estar desobstruidos e nao apresentar fugas.
* A vedacgao dos circuitos de gés e 4gua deve estar em perfeitas condicoes.
* O queimador e o corpo da caldeira devem estar limpos. Observe as seguintes instrugdes:
* Os eléctrodos ndo devem conter incrustagdes e devem estar posicionados correctamente (vide fig.

10).
* A pressdo da agua do circuito a frio deve ser de cerca de 1 bar; caso contrario, restabeleca este o
valor. @

* O depésito de expansao, se presente, deve estar cheio.
* O fluxo de gés e a pressdo devem corresponder aos valores indicados nas respectivas tabelas.
* As bombas de circulacdo ndo devem estar bloqueadas.

Dispositivos de seguranca
A caldeira Era F possui dispositivos que garantem a seguranca em caso de anomalias de funciona-

mento.

Limitador de temperatura (terméstato de seguranca)

A funcao deste dispositivo é a de evitar que a temperatura da &gua do circuito supere o valor de ebu-
licgo. A temperatura maxima de intervencao é de 100°C.

A intervencao do terméstato é assinalada pelo indicador (7 - fig. 1) intermitente. Para restabelecer o
funcionamento, desaperte a tampa (6 - fig. 1) e prima o botéo abaixo. ’/,

Dispositivo de seguranca do sensor de fumos (terméstato de fumos)

A caldeira possui um dispositivo de controlo da evacuacdo dos produtos da combustao. Se o circuito
de evacuacao de fumos apresentar anomalias com consequente libertagdo de gases queimados para o
ambiente, o aparelho desliga-se e a anomalia é assinalada pelo indicador 7 intermitente. Para a detecgao
e o controlo da temperatura dos fumos, o exaustor anti-vento esta equipado com um bolbo sensor de
temperatura.

Aeventual libertagao de gases queimados para o ambiente provocaum aumento de temperatura detectado
pelo bolbo, que leva a desactivagdo da caldeira dentro de 2 minutos, interrompendo a chegada de gas
ao queimador. No caso de activacdo do sensor de fumos, uma vez detectada a anomalia, abra o painel
dianteiro da caldeira e prima o botao de reinicio (10, fig. 1). A caldeira comeca de novo a funcionar.

Se, em caso de avaria, o sensor tiver de ser substituido, utilize exclusivamente acessérios originais, certifi-
cando-se de que as ligacbes eléctricas e o posicionamento do bolbo estdo correctamente efectuados.

A Nunca desligue o sensor de fumos!
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Abertura do painel frontal

Para abrir o painel dianteiro da caldeira, consulte a
modalidade indicada na fig. 6.

é Antes de efectuar qualquer operagao nos érgaos
internos da caldeira, desligue a alimentacéo eléc-

trica e feche a torneira do gas.

Limpeza da caldeira e da chaminé \

Para uma boa limpeza da caldeira (fig. 7), proceda do
seguinte modo:

* Feche o gés a frente do aparelho e desligue a alimen-
tacdo eléctrica.

* Retire o painel dianteiro da caldeira (fig. 6).

* Levante a tampa do revestimento com uma pressao
de baixo para cima. X

* Retire o isolante que cobre o dispositivo anti-retorno
de tiragem.

* Retire a placa de fecho da cdmara de fumos.

* Retire o grupo dos queimadores (vide paragrafo seguinte).

* Limpe de cima para baixo, com um raspador. A mesma operacdo pode ser efectuada de baixo para
cima.

* Limpe as condutas de evacuacdo dos produtos da combustao entre os elementos em ferro fundido
do corpo da caldeira com um aspirador.

* Volte a montar com cuidado todas as pecas desmontadas anteriormente e verifique a retencao do
circuito de gés e das condutas da combust3o.

* Preste atencdo durante as operagdes de limpeza, para nao danificar o bolbo do terméstato de fumos
montado na parte de tras da camara de fumos.

fig. 6

Andlise da combustao

No interior da caldeira, na parte superior do dispositivo anti-
retorno da tiragem, foi inserido um ponto de extraccdo de
fumos (vide fig. 7).

Para poder efectuar a extracgao, proceda do seguinte modo:

1) Retire o painel superior da caldeira

2) Retire o isolante situado por cima do dispositivo anti-retorno
da tiragem

3) Abra o ponto de extracgao de fumos;

4) Introduza a sonda;

5) Regule a temperatura da caldeira para o maximo.

6) Aguarde 10-15 minutos para estabilizar a caldeira*

7) Efectue a medig3o.

Andlises efectuadas com a caldeira ndo estabilizada
podem provocar erros de medicao.

Legenda Z
ZZZ
) =ZZZZ7
1  Tampa do revestimento é%ég?’
2 Placa de fecho da cAmara de fumos g?/
3  Raspador )
< - = fig. 7
4 Tampéo para a anélise da combustao
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Legenda
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Desmontagem e limpeza do grupo de queimadores
para retirar o grupo de queimadores, proceda do seguinte modo:

e Desligue a corrente e feche o gas a montante da caldeira;

Retire a unidade electrénica de comando A da vélvula do gas (fig. 8);

Desligue os cabos do grupo de eléctrodos;

Desaperte os 4 parafusos que fixam o tubo de aducdo de gas a montante da vélvula de gas;
Desaperte as duas porcas B que fixam a porta da cdmara de combustédo aos elementos em ferro
fundido da caldeira (fig. 8)

e Extraia o conjunto de queimadores e a porta da camara de combustao.

Nesta altura, é possivel controlar e limpar os queimadores. E recomendavel limpar os queimadores
e os eléctrodos somente com uma escova ndo metélica ou com ar comprimido, nunca com produtos
quimicos.

fig. 8

3+4mm

Porta da cdmara de combustédo

Porta de inspecgéo 8
Queimador piloto

Eléctrodo de ignicéo

Eléctrodo de deteccdo

Bico piloto fig. 10
Cabo de alta tenséo

Tubo de alimentacdo do gés
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3.4 Resolucao de problemas

Anomalia

Apés algumas tentativas de ligacao, a
unidade de controlo electrénica bloqueia
a caldeira.

Na fase de ignicdo, ndo ocorre a descar-
ga entre os eléctrodos.

O queimador queima mal: chamas dema-
siado altas, demasiado baixas ou dema-
siado amarelas

Cheiro a gases ndao queimados

A caldeira funciona mas a temperatura
nao aumenta

Causa e solucdo

Bico do queimador piloto sujo - Limpe com ar comprimido
Verifique se a pressao da agua na caldeira é de cerca de 1 bar.
Verifique se o fluxo de gas para a caldeira é regular e se o ar foi
eliminado das tubagens

Verifique se os eléctrodos estdo correctamente posicionados e
sem incrustacdes (vide fig. 10).

Verifique se a caldeira possui uma boa ligacdo de terra.
Verifique se existe tensdo na vélvula de gas.

Verifique as ligacdes aos eléctrodos de ignicdo e de ionizagdo.

Verifique se os eléctrodos estdo correctamente posicionados e
sem incrustagdes (vide fig. 10).

Ajuste demasiado baixo do terméstato de regulacao.

Verifique a alimentacao eléctrica.

Verifique as ligacbes aos eléctrodos de igni¢do e de ionizagéo.
Verifique as ligagdes a unidade de controlo electrénica de con-
trolo da chama.

Certifique-se de que FASE-NEUTRO nao estdo invertidos e que
os contactos para terra estao eficazes.

Verifique a pressdo do gés de entrada e eventuais presséstatos
de gés abertos.

Reinicie o terméstato de fumos.

Certifique-se de que o termédstato ambiente esté fechado.

Filtro da vélvula de gas sujo.

Verifique a pressao de alimentacao do gas.

Bicos do gés sujos.

Certifique-se de que a caldeira ndo esta suja.

Certifique-se de que a ventilagdo do local onde se encontra o
aparelho é suficiente para uma boa combustao.

Verifique se a caldeira estad bem limpa.
Controle a tiragem.
Certifique-se de que o consumo dos gases ndo é excessivo.

Verifique o bom funcionamento do terméstato de regulacao.
Certifique-se de que o consumo de gas nao é inferior ao consu-
mo previsto.

Certifique-se de que a caldeira esta perfeitamente limpa.
Certifique-se de que a caldeira é proporcional ao circuito.
Certifique-se de que a bomba de aquecimento nio esta blo-
queada

86



Temperatura da agua para o circuito
demasiado alta ou demasiado baixa

Explosao no queimador. Atrasos da
ignicao

O terméstato de regulacio volta a ligar-
se com uma diferenca de temperatura
muito grande

A caldeira produz agua de condensacao

A caldeira desliga-se sem motivo apa-
rente

N.B.
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Verifique o funcionamento do terméstato de regulagao.
Certifique-se de que a bomba ndo esta bloqueada.

Verifique se as caracteristicas do circulador sao proporcionais a
dimensao do circuito.

Certifique-se de que a pressao do gas é suficiente e que o corpo
da caldeira ndo esta sujo.

Certifique-se de que o bolbo estd devidamente inserido no
suporte.
Verifique o funcionamento do termdstato.

Certifique-se de que a caldeira ndo funciona a temperaturas
demasiado baixas (abaixo de 50°C).

Verifique se o consumo de gés é regular.

Verifique a eficécia da evacuagdo de fumos.

Intervencdo do termdstato de fumos.
Intervencgdo do termdstato de seguranga (com reinicio automati-
co) devido a um excesso de temperatura.

Antes de contactar o Servico Técnico de Assisténcia, a fim de evitar despesas inuteis, certifique-se de

que a eventual paragem da caldeira nao se deve a falta de energia eléctrica ou de gas.

Gy
-
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4 CARACTERISTICAS E DADOS TECNICOS

4.1 Dimensoes e ligacoes

850

Vista dianteira Vista lateral Vista traseira
todos os modelos mod. F mod. F
A ‘ 615
Pﬂ —
\ | \
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EEEEEES A
Vista lateral Vista traseira
mod. F PK mod. F PK
‘ 615
% —
\ \ \
C
A2
. A >
AS*L D
\ o~
= l -
| _HA
fig. 11
Tipo e modelo | A B C D E F G H a1l a2 a3 a4
Caudal Retorno Entrada Entrada
de de do gas da agua
quecil to quecil tc fria
ERA F 23 450 | 137 [ 134 | 65 (480|130 | 70 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 450 | 94 91 22 (530|150 | 80 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 32 PK 450 | 94 91 22 | 530 | 150 | 80 33 3/4" 3/4" 1/2" 1/2"
ERA F 45 600 | 126 | 123 | 86 | 480 | 150 | 80 / 3/4" 3/4" 1/2" /
ERA F 56 600 | 83 80 40 | 480 | 180 | 95 / 3/4" 3/4" 1/2" /
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4.2 Vista geral e componentes principais

mod. F mod. F PK

bh o dl

@f@

O, ® I
Ol H o
@ ®
I ) O
2 = ()—

fig. 12

Legenda

Suporte para bolbos

Unidade de controlo da chama
Vélvula de descarga

Grupo do queimador piloto
Terméstato de fumos

Unido para termohidrémetro
Vélvula de gés

Queimador principal
Circulador

10 Valvula de enchimento do circuito

NV oONOTAPRWN-=-
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4.3 Tabela dos dados técnicos

F 23 F 32 F32K F 45 F 56
Poténcias Pmax Pmin Pméx | Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin Pmax Pmin
Caudal térmico (Poder calorifico inferior - Hi) kw| 25,3 10,1 34,9 14,9 34,9 14,9 49,5 19,7 61,6 24,5
Poténcia Térmica Util 80°C - 60°C kw | 23,0 8,8 32,0 13,0 32,0 13,0 45,0 17,2 56,0 21,6
Alimentacéo do gas Pmax Pmin Pméx | Pmin Pmax Pmin Pméax | Pmin Pméx | Pmin
Bico piloto G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Bicos principais G20 mm 2x2,80 3x2,80 3x2,80 4 x 2,80 5x2,80
Pressdo de alimentacao G20 mbar 20,0 20,0 20,0 20,0 20,0
Pressdo no queimador G20 mbar 15,0 2,5 13,0 2,5 13,0 2,5 15,0 2,5 15,0 2,5
Caudal G20 nm>/h| 2,70 1,1 3,7 1,6 3,7 1,6 5,2 2,1 6,5 2,6
Bico piloto G30 - G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Bicos principais G30 - G31 mm 2x1,75 3x1,75 3x1,75 4x1,75 5x1,75
Pressdo de alimentacao G30 - G31 mbar 37,0 37,0 37,0 37,0 37,0
Pressdo no queimador G30 - G31 mbar| 35,0 6,0 31,0 6,0 31,0 6,0 35,0 6,0 35,0 6,0
Caudal G30 - G31 kg/h| 2,00 0,8 2,8 1,2 2,8 1,2 3,9 1,5 4,8 1,9
Aquecimento
Temperatura maxima de funcionamento °C 100 100 100 100 100
aP;is:Cai?nzwnat)gma de funcionamento do circuito de bar 4 4 4 4 4
N.° elementos 3 4 4 5 6
:;eusesé:)n;nr:'?;ma de funcionamento do circuito de bar 0.8 08 0.8 0.8 08
N.° rampas do queimador 2 3 3 4 5
Contelido de dgua da caldeira litros 9.1 11,6 11,6 14,1 16,6
Dimensdes, pesos, unides
Altura mm 850 850 850 850 850
Largura mm 450 450 450 600 600
Profundidade mm 615 615 615 615 615
Peso com a embalagem kg 139 165 175 190 216
Unido do circuito de gés pol. 1/2" 1/2" 1/2" 1/2" 1/2"
Caudal do circuito de aquecimento pol 3/4" 3/4" 3/4" 3/4" 3/4"
Retorno do circuito de aquecimento pol. 3/4" 3/4" 3/4" 3/4" 3/4"
Alimentacdo eléctrica
Poténcia eléctrica maxima absorvida w 5 5 100 5 5
Tensdo de alimentacado/frequéncia V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Indice de protecgdo eléctrica IP X0D X0D X0D X0D X0D
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4.4 Diagrama

Caracteristicas da bomba incorporada na caldeira (mod. 32 PK)
A bomba permite a regulacado da prevaléncia e do caudal através do selector de velocidade incorpo-

1T L7141
N A
?;3'\//1 /@//

£ 1IN/ P |
N
ORI

0 0.5 1 1.5 2 2.5 3 3.5 4 4.5 5
Caudal Q (m*/h)

fig. 13
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Cititi cu atentie avertismentele din acest manual
de instructiuni intrucat ofera indicatii importante
referitoare la siguranta de instalare, utilizare si
intretinere.

Manualul de instructiuni constituie parte
integranta si importanta a produsului si trebuie
pastrat cu grija de catre utilizator pentru orice
consultare ulterioara.

In cazul in care aparatul trebuie vandut sau
transferat unui alt proprietar sau daca acesta
trebuie mutat, asigurati-va intotdeauna ca
manualul Tnsoteste centrala astfel incat sa
poata fi consultat de catre noul proprietar si/
sau de catre instalator.

Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie
efectuate respectand normele in vigoare, in
conformitate cu instructiunile producatorului
si trebuie sa fie realizate de catre personalul
calificat profesional.

O instalare gresita sau intretinerea in conditii
necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau obiectelor. Este
exclusa orice responsabilitate din partea
producatorului pentru pagubele cauzate de
greseli in instalarea, utilizarea si In general
pentru nerespectarea instructiunilor oferite de
producatorul Tnsusi

inainte de efectuarea oricarei operatii de
curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare cu energie
electrica actionand intrerupatorul instalatiei si/
sau cu ajutorul dispozitivelor corespunzatoare
de blocare.

Acest simbol indica “Atentie” si este
in legatura cu toate avertismentele
referitoare la siguranta. Respectati
cu strictete aceste prescriptii pentru
a evita pericolul si pagubele cau-
zate persoanelor, animalelor si

obiectelor.

Acest simbol atrage atentia asupra
unei observatii sau unui avertis-

ment important

in caz de defectiune si/sau de functionare
defectuoasa a aparatului, dezactivati-I, evitand
orice incercare de reparare sau de interventie
directa. Adresati-va exclusiv personalului
calificat profesional.

Eventuala reparare-inlocuire a produselor va
trebui efectuata numai de catre personalul
calificat profesional utilizadnd exclusiv piesele
de schimb originale. Nerespectarea celor
mentionate mai sus poate compromite siguranta
aparatului.

Pentru a garanta functionarea in bune conditii a
aparatului este necesar sa solicitati efectuarea
de catre personalul calificat a operatiilor de
intretinere anuala.

Acest aparat va trebui sa fie destinat numai
utilizarii pentru care a fost In mod expres
proiectat. Orice alta utilizare este considerata
ca fiind necorespunzatoare si prin urmare
periculoasa.

Dupa dezambalare asigurati-va ca aparatul a
fost livrat complet.

Materialele rezultate Tn urma dezambalarii nu
trebuie lasate la indemana copiilor intrucat
constituie potentiale surse de pericol.

Daca aveti indoieli, nu utilizati aparatul si
adresati-va furnizorului.

Certificare c €

Simbolul CE dovedeste ca aparatele
pe gaz Lamborghini sunt conforme cu
cerintele continute in directivele europene
aplicabile acestora.
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Lamborghini ERAF - FPK
1. INSTRUCTIUNI DE UTILIZARE

1.1 Prezentare

Stimate Client,

Va multumim ca ati ales Era F, o centrald cu soclu Lamborghini de conceptie avansata, tehnologie de
avangarda, nivel ridicat de fiabilitate gi calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu atentie prezentul manual
si sa-| pastrati cu grija pentru orice referinta viitoare.

Era F este un generator termic pentru incalzire centrala cu un randament inalt care functioneaza cu gaz
natural sau gaz lichid (configurabil Tn momentul instalarii) si comandat printr-un sistem avansat de control
electronic.

Corpul centralei este alcatuit din elemente din fonta, a carui structura speciala garanteaza o inalta eficienta
de schimb in toate conditiile de functionare si dintr-un arzator atmosferic cu aprindere electronica, cu
controlul flacarii prin ionizare.

Dotarea centralei cuprinde de asemenea o supapa automata de evacuare a aerului din centrala, termostat
de siguranta si termostat de fum. Modelul Era F 32 PK este dotat si cu un vas de expansiune, supapa de
siguranta gi circuit de incalzire.

Datorita sistemului de aprindere si control electronic al flacarii, functionarea aparatului este in cea mai
mare parte automata.

Este suficient ca utilizatorul sa stabileasca temperatura dorita in interiorul locuintei (cu ajutorul termostatului
ambiental optional, dar a carui instalare se recomanda) sau sa regleze temperatura in instalatie.
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1.2 Panou de comanda

Pentru a avea acces la panoul de comanda, ridicati uga frontala.

4 - Buton fix 3 - Selector OFF/VARA/BOILER
5 - Buton initializare unitate 2 - Reglare temperatura circuit de incalzire
6 - Termostat de siguranta —\ / /_1 - Termohidrometru
000
0P 2
Q| ey
- -

9 - Lampa martor blocare

8 - Lampa martor acces 10 - Termostat de fum

7 - Lampa martor anomalii term.

fig. 1

1.3 Pornire si oprire

Pornire /

» Deschideti robinetul de gaz pozitionat in partea superioara a centralei.

« Tnchideti sau conectati eventualul intrerupator sau fisa din amonte de centrala

» Comutati selectorul “3” in pozitia “1”.

+ Pozitionati butonul “2” la temperatura prestabilitd iar butonul termostatului ambiental eventual prezent
la valoarea de temperatura dorita. In acest punct, arzatorul se aprinde si centrala incepe sa functioneze
automat, controlata de dispozitivele sale de reglare si de siguranta.

Daca, dupa ce ati efectuat manevrele de aprindere, arzatoarele nu se aprind si lampa martor de
blocare 9 se lumineaza, asteptati aproximativ 15 secunde si atunci apasati butonul de deblocare 5.
Unitatea restabilita va repeta ciclul de aprindere. Daca, chiar si dupa cateva incercari, arzatoarele
nu se aprind, adresati-va unui centru de asistenta autorizat sau personalului calificat.

Oprire
inchideti robinetul de gaz din amonte de centrald, comutati selectorul “3” la pozitia 0 si intrerupeti alimen-
tarea cu energie electrica a aparatului. ﬁ

Pe perioada intreruperilor de lungé durata in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de
inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrald, si cea din instalatie; sau solicitati introdu-
cerea lichidului antiinghet corespunzator in instalatia de incalzire.
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1.4 Reglari
Reglarea temperaturii in instalatie

Rotind butonul 2 din fig. 1 in sens orar, temperatura apei de incalzire creste, In sens antiorar scade. Tem-
peratura poate varia de la o valoare minima de 30° la o valoare maxima de 90°. Va recomandam oricum
ca centrala sa nu functioneze la valori de temperatura mai mici de 45°.

Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor. La actionarea termo-
statului ambiental centrala porneste si incalzeste apa din instalatie la temperatura stabilitd de termostatul
de reglare al centralei 2 din fig. 1. Cand se ajunge la temperatura dorita in interiorul incaperilor, generatorul
se opreste.

Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea temperaturii instalatiei la
valoarea stabilita de termostatul de reglare a centralei.

Reglarea presiunii hidraulice a instalatiei

Valoarea presiunii de umplere a instalatiei reci, indicata de presostatul centralei part. 1 din fig.1, trebuie sa
fie de aproximativ 1,0 bari. Daca in timpul functionarii presiunea in instalatie coboara (datorita evaporarii

@ gazelor dizolvate in apa) la valori inferioare valorii minime mentionate mai sus, Utilizatorul va trebui,

actionand robinetul de umplere, sa o restabileascéa la valoarea initiala. La sfarsitul operatiei reinchideti

intotdeauna robinetul de umplere.

1.5 intretinere

Este obligatoriu pentru utilizator sa solicite efectuarea a cel putin o operatie anuala de intretinere a instalatiei
termice de catre personalul calificat si a cel putin o verificare a combustiei de doua ori pe an. Consultati
cap. 3.3 din prezentul manual pentru mai multe informatii.

Curatarea carcasei, a panoului de comanda si ale partilor finisate ale centralei se poate realiza cu o laveta
moale si umeda eventual imbibata cu apa cu sapun. Trebuie evitati detergentii abrazivi sau solventii.

1.6 Anomalii

/ Eventualele anomalii de functionare sunt semnalate de lampile martor de culoare rogie.

uz%: Tnainte de a solicita serviciul de asistenta, verificati daca defectul nu este cauzat de lipsa gazului
sau de intreruperea de la alimentarea cu energie electrica.

Simbol | Anomalii Solutie

Verificati daca robinetul de gaz montat in partea superioara a
centralei si cel de pe contor sunt deschise.

Apasati butonul de deblocare 5 - fig. 1.

Tn caz de blocéri repetate ale centralei, contactati cel mai apropiat
centru de asistenta.

@ Centrala blocata datorita interventiei
BLOCARE | Unitatii de control flacara

Desurubati capacul 6 si apasati butonul de mai jos.

5 @ Interventie termostat de siguranta Deschideti panoul din fata si apasati butonul de initializare termo-

sau termostat de fum stat de fum 10 - fig. 1. . ) ) )
ANOMALII In caz de blocari repetate ale centralei, contactati cel mai apropiat

centru de asistenta.
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2. INSTALARE

2.1 Dispozitii Generale

Acest aparat este destinat numai utilizarii pentru care a fost in mod expres prevazut. Acest aparat

serveste la Incalzirea apei la o temperatura inferioara celei de fierbere la presiune atmosferica si

trebuie sa fie racordat la o instalatie de incalzire si/sau la o instalatie de distributie a apei calde

pentru uz menajer, compatibila cu caracteristicile si capacitatile sale si cu puterea sa termica. Orice
alta utilizare trebuie considerata necorespunzatoare.

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONALUL SPECIALIZAT SI CU
CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTAND TOATE INSTRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZEN-
TUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE LEGALE IN VIGOARE, S| EVENTUALELE NORMATIVE LOCALE
CONFORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

O instalare gresitd a centralei poate cauza pagube persoanelor, animalelor si obiectelor, pentru care
producatorul nu poate fi tras la raspundere.

2.2 Locul de instalare

Acest aparat este de tipul “cu camera deschisa” si poate fi instalat si poate functiona numai in incaperi
ventilate in permanenta. Un aport insuficient de aer de ardere la centrala afecteaza functionarea normala
si evacuarea fumului. De asemenea, produsele rezultate in urma arderii care s-au format in aceste conditii
(oxizi), daca sunt dispersate in incapere, sunt foarte nocive sanatatii.

in locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze corozive. Mediul
trebuie sa fie uscat iar locul de instalare trebuie sa fie ferit de inghet.

fn momentul pozitionarii centralei, Iasati imprejurul acesteia spatiul necesar pentru desfagurarea activitatilor
normale de intretinere.

Modelele 45 si 56 trebuie instalate intr-o incapere cu dotarile tehnice corespunzatoare asa cum se prevede
in normele in vigoare.

2.3 Racorduri hidraulice

Puterea termica a aparatului este stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de caldura al cladirii,
conform normelor Tn vigoare. Pentru buna functionare si pentru durata de viatéd a centralei, instalatia
hidraulica trebuie sa fie bine proportionata si intotdeauna completa cu toate acele accesorii care garanteaza
o functionare si o actionare normale.

In cazul in care tubulaturile de tur si retur ale instalatiei urmeaza un astfel de parcurs, datorita caruia, in
anumite puncte, se pot forma goluri de aer, este necesara instalarea, pe aceste puncte, a unei valve de
evacuare. Instalati de asemenea un dispozitiv de evacuare in punctul cel mai jos al instalatiei, pentru a
permite o golire completa.

Daca centrala este instalata la un nivel inferior fatd de nivelul instalatiei, este necesara montarea unei
supape de intrerupere a debitului pentru a impiedica circulatia libera a apei in instalatie.

Se recomanda ca saltul de temperatura intre colectorul de tur si cel de retur in centrala, sa nu depaseasca
20 °C.

A Nu utilizati tuburile instalatiilor hidraulice ca impaméantare a aparatelor electrice.
Tnainte de instalare, spalati corect tubulaturile instalatiei pentru a indepérta reziduurile sau impuritatile care

ar putea compromite buna functionare a aparatului.
Efectuati racordurile la figsele corespunzatoare, asa cum se indica in fig. 2.
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Se recomanda sa interpuneti, intre centrala si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
daca este necesar, izolarea instalatiei de centrala.

A Racordati centrala astfel incat tuburile interne sa nu fie tensionate.

Vedere din spate Vedere din spate
mod. ERAF mod. ERA F 32 PK
F F
| | 1
——— ———
C
rg“ A2
j Al
A1l B
= o
D
A3 ~
&
D S >
B ™~ N «© B w
Te]
j .
A2 A4
& 4
o e
fig. 2

Tip si model B C D E F G

Tur Retur Intrare Intrare

incalzire incalzire gaz apa rece
ERAF 23 137 | 134 | 65 | 480 | 130 / 3/4” 3/4” 1/2” /
ERAF 32 94 | 91 22 | 530 | 150 / 3/4” 3/4” 1/2” /

ERAF 32 PK 94 | 91 22 [ 530 | 150 | 33 3/4” 3/4” 1/2” 1/2”

ERAF 45 126 | 123 | 86 | 480 | 150 / 3/4” 3/4” 1/2” /
ERAF 56 83 | 80 | 40 | 480|180 | / 3/4” 3/4” 1/2” /
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Caracteristicile apei din instalatie

in prezenta apei cu o duritate mai mare de 25° Fr, se recomandé utilizarea apei tratate corespunzator,
pentru a evita posibilele incrustatii in centrala, cauzate de apele dure, sau coroziuni, produse de apele
agresive. Este necesar sa va reamintim ca si micile incrustatii de cativa milimetri grosime provoaca, din
cauza conductibilitatii lor termice reduse, o supra-incalzire a peretilor centralei, cu consecinte grave.

Este obligatorie tratarea apei utilizate in cazul instalatiilor foarte mari (cu continut mare de apa) sau cu
frecvente admisii de apa de recirculare in instalatie. Daca in aceste cazuri, ulterior se dovedeste necesara
golirea partiala sau totala a instalatiei, se recomanda efectuarea din nou a unei umpleri a instalatiei cu
apa tratata.

Umplere centrala si instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci trebuie sa fie de aproximativ 1 bar. Daca in timpul functionarii,
valoarea presiunii instalatiei coboara (din cauza evaporarii gazelor dizolvate in apa) la valori inferioare celei
minime, mentionate mai sus, Utilizatorul va trebui sa o readuca la valoarea initiala. Pentru o functionare
corecta a centralei, valoarea presiunii in centrala la cald, trebuie sa fie de aproximativ 1,5+2 bari.

2.4 Racordare gaz

Tnainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie poiectat pentru functionarea cu tipul de
combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a
indeparta eventualele reziduuri care ar putea compromite buna functionare a instalatiei.

Racordul de gaz trebuie sa fie efectuat la conducta corespunzatoare (a se vedea fig. 2) in conformitate cu

punand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati ca toate racordarile la gaz sa fie etange.

Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pentru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la
acesta. Diametrul conductei de gaz, care iese din centrald, nu este determinant pentru alegerea diametrului
conductei intre aparat si gazometru; acesta trebuie sa fie ales in functie de lungimea sa si de pierderile de
sarcina, in conformitate cu normativa n vigoare.

é Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare a aparatelor electrice.

2.5 Racorduri electrice

Racordarea la reteaua electrica
Centrala este racordata la o linie electricd monofazica, 230 Volti-50 Hz.

Siguranta electrica a aparatului este obtinuta numai cand acesta este racordat corect la o instalatie
eficientd de Tmpamantare, realizata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati
personalului calificat profesional verificarea eficientei si compatibilitatea instalatiei la impamantare,
producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de lipsa impamantarii instalatiei.
Solicitati de asemenea verificarea compatibilitatii retelei electrice cu puterea maxima absorbita a
aparatului, indicaté pe placuta cu datele tehnice ale centralei, controland Tn special ca sectiunea
cablurilor instalatiei s& corespunda cu puterea absorbitd a aparatului.
Centrala este precablata si dotata cu o serie de conectori pentru racordarea la posibilele accesorii com-
ponente cum ar fi circulatori, supape de amestecare cat si la o unitate electronica termostatica (a se
vedea diagramele electrice). De asemenea este dotata cu un conector pentru racordarea la linia electrica.
Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale
carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de 3A max intre centrala si
linie. Este important sa respectati polaritatile (LINIE: cablu maro/ NEUTRU: cablu albastru /TMPAMANTARE:
cablu galben-verde) la racordurile la linia electrica.
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Termostat ambiental
ATENTIE: TERMOSTATUL AMBIENTAL TREBUIE SA AIBA CONTACTELE CURATATE. RACOR-
A DAND 230 V. LAPANOURILE DE BORNE DE ALIMENTARE ALE TERMOSTATULUI AMBIENTAL
SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL UNITATEA ELECTRONICA DE CONTROL FLACARA.
La racordarea unui eventual termostat ambiental cu program zilnic sau saptaménal, sau a unui
intrerupator orar (temporizator), evitati sa decuplati alimentarea acestor dispozitive de la contactele
lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin intermediul unui racord direct de la retea
sau prin pile electrice, in functie de tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric si la componentele interne ale panoului de
comanda

Pentru a avea acces la componentele electrice interne la panoul de comanda, urmariti succesiunea de la
fig. 3.

Dispunerea bornelor pentru diferitele racorduri este indicata in diagramele electrice de la capitolul cu
datele tehnice.

1 Dupa ce ati scos capacul centralei, desfaceti complet cele doua suruburi A

2 Ridicati capacul B
3 In acest moment panoul de borne de alimentare C este accesibil

Racorduri panou de borne de alimentare

C S ® S ©
O e
S © S ©
+

@ B | S
2

Pl PB B

Pl = Pompa Circuit de incalzire

PB = Pompa Boiler

TB = Termostat Boiler

fig. 3

2.6 Racordarea la horn

Tubul de racordare la horn trebuie sa aiba un diametru care sa nu fie mai mic decéat cel de racordare la
antirefulor. Incepand de la antirefulor trebuie s& aiba o sectiune verticala cu o lungime care s& nu fie mai
mica de jumétate de metru. in ceea ce priveste dimensionarea si montarea hornurilor si a tubului de racor-
dare la acestea, este obligatoriu sa respectati normele in vigoare.

Diametrele mansoanelor antirefuloarelor sunt mentionate in tabelul din fig. 2.

102



ERAF-FPK ;@W Lamborghini
3. SERVICIU SI iNTRETINERE

3.1 Reglari

Toate operatiile de reglare si de transformare trebuie efectuate de Personalul Calificat si cu calificare
recunoscuta.
Firma producatoare Tsi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse asupra obiectelor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de cétre persoane care nu sunt calificate
si autorizate.

Reglarea puterii instalatiei de incalzire

Aceasta operatie se efectueaza cu centrala in functiune.

Racordati un manometru la priza de presiune 2 (fig. 4) montata in aval de valva de gaz, rotiti butonul ter-
mostatului centralei la valoarea maxima.

Dupa ce ati scos capacul de protectie 5 (fig. 4), reglati presiunea gazului la arzator cu ajutorul surubului 6
la valoarea dorita (a se vedea tabelul cu datele tehnice cap. 4).

O data terminata aceasta operatie, aprindeti s stingeti de 2, 3 ori arzatorul, prin intermediul termostatului A
de reglare si verificati ca valoarea presiunii sa fie cea care a fost abia stabilitd; de altfel, este necesara o @
reglare ulterioara pana ce presiunea ajunge la valoarea corecta.

Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz Natural (G20-G25) sau cu gaz lichid (G30-G31) si este
proiectat din fabrica pentru functionarea cu unul dintre aceste doua tipuri de gaz, aga cum se mentioneaza
in mod clar pe ambalaj sau pe placuta tipologica a aparatului. Daca se dovedeste necesara utilizarea apa-

ratului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s& achizitionati kit-ul de transformare corespunzator
si sa efectuati operatiunile prezentate in continuare:

1 Tnlocui’;i duzele arzatorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu datele tehnice de la cap. 4,
in functie de tipul de gaz utilizat.
2 Scoateti micul capac de protectie 3 (fig. 5) de la valva de gaz. Reglati “TREAPTA” de aprindere cu o
mica surubelnita pentru tipul de gaz dorit (G20-G25 sau G30-G31); apoi repuneti capacul.
3 Reglati presiunea gazului la arzator, stabilind valorile indicate in tabelul cu date tehnice pentru tipul de
gaz utilizat. /
4 Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare aproape de placuta tipologica cu datele tehnice pentru
a dovedi efectuarea transformarii.
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Unitate Electronica

Honeywell
S 4565 BF 1088

Valva de gaz

Honeywell
VK 4100 C 1075

Legenda fig. 4 si 5

Priza de presiune in amonte

Priza de presiune in aval

Capac de protectie

Regulator “STEP” de aprindere

Capac de protectie fig. 4
Surub de reglare a presiunii de gaz

OGP WON-

REGLARE TREAPTA DE APRINDERE
A

Gaz
NATURAL
SCOATETI CAPACUL Sl G20-G25

POZITIONATI INDICATORUL IN
FORMA DE SAGEATA ASA CUM
SE INDICA IN FIGURILE DIN
PARTEA LATERALA PENTRU

DIFERITELE TIPURI DE GAZ. Gaz
LICHID
G30-G31

fig. 5
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3.2 Punerea in functiune

Punerea in functiune trebuie efectuata de Personalul Calificat i cu calificare recunoscuta.

A In continuare sunt indicate verificarile care trebuie efectuate la prima aprindere, si dupa toate
operatiile de intretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la dispozitivele
de siguranta sau la parti ale centralei. ﬂ

~

Inainte de pornirea centralei:

+ Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatie.

+ Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie cu apa cu sapun pentru
a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

+ Umpletiinstalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centralé si din instalatie, deschizéand

supapa de evacuare aer montata pe centrald si eventualele supape de evacuare de pe instalatie.

+ Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie sau Th centrala.

+ \Verificati racordarea exacta a instalatiei electrice.

 \Verificati ca aparatul sa fie legat la o impamantare corespunzatoare.

+ Verificati ca valoarea de presiune si debit gaz pentru circuitul de incalzire sa fie cea ceruta.
+ Verificati ca Tn imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale inflamabile.

Pornirea centralei s

» Deschideti robinetul de gaz pozitionat in amonte de centrala.

» Evacuati aerul prezent in tubul din amonte de valva de gaz.

« Tnchideti sau conectati eventualul intrerupator sau fisa din amonte de centrala

+ Comutati intrerupatorul centralei (poz. 3 - fig. 1) in pozitia 11.

+ Pozitionati butonul 2 (Fig. 1) in corespondenta la o valoare mai mare de 50°C si butonul termostatului
ambiental eventual prezent, la valoarea temperaturii dorite. in acest punct, arzatorul se aprinde si cen-
trala incepe sa functioneze automat, controlata de dispozitivele sale de reglare si de siguranta.

martor se lumineaza, asteptati aproximativ 15 secunde si atunci apasati butonul mentionat mai sus.
Unitatea restabilita va repeta ciclul de aprindere. Daca, nici dupa a doua incercare, arzatoarele nu
se aprind, consultati paragraful 3.4 “Rezolvarea problemelor”.

f Daca, dupa ce ati efectuat corect manevrele de aprindere, arzatoarele nu se aprind iar butonul

@ In cazul in care centrala electricd nu este alimentaté cu energie electrica, in timp ce aceasta este
in functiune, arzatoarele se sting si se reaprind automat, la restabilirea tensiunii in retea. /

Verificari in timpul functionarii

» Asigurati-va de etanseitatea circuitului combustibilului si a instalatiilor de apa.

+ Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-fum in timpul functionarii centralei.

+ Controlati ca circularea apei, intre centrala si instalatii, sa se desfasoare corect.

+ Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de aprindere si de oprire,
cu ajutorul termostatului ambiental sau al termostatului centralei.

 Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sé corespunda cu valoareaindicata
in tabelul cu datele tehnice din cap. 4.

Oprire
Pentru a opri temporar centrala, este suficient sa comutati intrerupatorul general 3 (fig. 1) in pozitia 0.
Pentru o oprire de durata a centralei este necesar sa:

» Comutati butonul intrerupatorului general 3 (fig. 1) in pozitia 0; ﬁ
» Inchideti robinetul de gaz din amonte de central;
* Intrerupeti aparatul de la curent;
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Pe perioada intreruperilor de lunga durata in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de
inghet, se recomanda sa evacuati toata apa din centrala si cea din instalatie; sau sa introduceti
lichidul antiinghet corespunzator in instalatia de incalzire.

3.3 intretinere

A Urmatoarele operatii sunt strict rezervate Personalului Calificat si cu o calificare recunoscuta.

Verificarea centralei si a cosului de fum in fiecare sezon
Se recomanda efectuarea, cel putin o data pe an, a urmatoarelor verificari:

+ Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, termostate etc.) trebuie sa functioneze corect.

» Conductele si terminalul aer-fum nu trebuie sa fie obturate si nu trebuie sa prezinte pierderi.

* Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

+ Arzatorul si corpul centralei trebuie sa fie curatate. Urmati instructiunile din paragraful urmator.

+ Electrozii nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionati corect (a se vedea fig. 10).

+ Valoarea presiunii apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar, restabiliti-o
la aceasta valoare.

» Vasul de expansiune, daca este prezent trebuie sa fie incarcat.

» Debitul si presiunea gazului trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele respective.

+ Pompele de circulatie nu trebuie sa fie blocate.

Dispozitive de siguranta

Centrala Era F este dotata cu dispozitive care garanteaza siguranta in caz de anomalie de functionare.

Limitator de temperatura (termostat de siguranta)

Functia acestui dispozitiv este de a evita ca temperatura apei din instalatie sa depaseasca valoarea tem-
peraturii de fierbere. Temperatura maxima de interventie este de 110°C.

Interventia termostatului este indicata de lampa martor (7 - fig. 1) care lumineaza intermitent. Pentru resta-
bilirea functionarii, desurubati capacul (6 - fig. 1) si apasati butonul de mai jos.

Dispozitiv de siguranta senzor fum (termostat fum

Centrala este dotata cu dispozitiv de control a evacuarii produselor rezultate in urma combustiei. Daca
instalatia de evacuare fum prezinta anomalii, avand drept consecinta patrunderea gazelor arse in mediu,
aparatul se opreste si anomalia este indicata de lampa martor 7 care lumineaza intermintent. Pentru
supravegherea si controlul temperaturii gazelor arse, hota de tiraj antivant este dotatd cu un bec senzor
de temperatura.

Eventuala patrundere a gazelor arse in mediu provoaca o crestere de temperatura detectata de bec, care
intr-un interval de 2 minute provoacéa oprirea centralei intrerupand alimentarea cu gaz a arzétorului. in
cazul in care senzorul de fum intervine, o data identificata anomalia, deschideti panoul din fata al centralei
si apasati butonul de initializare 10 fig. 1. Centrala va reincepe sa functioneze.

Daca, in caz de defectiune, senzorul trebuie inlocuit, utilizati esclusiv accesoriile originale, asigurati-va ca
racordurile electrice si pozitionarea becului sunt bine executate.

A Senzorul de fum nu trebuie sa fie Tn nici un caz exclus!
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Deschiderea panoului din fata

Pentru a deschide panoul din fata al centralei, a se vedea
modalitatea indicata in fig. 6.

fnainte de efectuarea oricarei operatiuni in inte-
riorul centralei, intrerupeti alimentarea cu energie
electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

Curatarea centralei i a cosului de fum 0
Pentru o curatare corecta a centralei (fig. 7) este necesar
sa:

. Tnchidet,i gazul din amonte de aparat si sa intrerupeti
alimentarea cu energie electrica.

+ Sa scoateti panoul din fata al centralei (fig. 6).

* Ridicati capacul carcasei cu o presiune de jos inspre
partea de sus. S

» Scoateti izolatorul care acopera antirefulorul.

+ Scoateti placa de inchidere a camerei de fum.

» Scoateti grupul de arzatoare (a se vedea paragraful urmator).

» Curatati dinspre partea de sus inspre partea de jos, cu o perie. Aceeasi operatie poate fi efectuata
dinspre partea de jos inspre partea de sus.

+ Curatati conductele de evacuare a produselor rezultate Th urma combustiei intre elementul si elementul
din fonta al corpului centralei cu un aspirator.

» Remontati cu grija toate piesele demontate anterior i controlati etangeitatea circuitului de gaz si a con-
ductelor combustiei.

« In timpul operatiilor de curatare trebuie s3 fiti atenti s nu spargeti becul termostatului de fum montat in

fig. 6

g
-

partea din spate a camerei de fum.

Analizarea combustiei

Tn interiorul centralei in partea superioara a antirefulorului a fost
introdus un punct de prelevare a fumului (a se vedea fig. 7).

Pentru a efectua aceasta prelevare este necesar sa:

1) Scoateti panoul superior al centralei

2) Scoateti izolatorul montat deasupra antirefulorului
3) Deschideti punctul de prelevare fum;

4) Introduceti sonda;

5) Reglati temperatura din centrala la maxim.

6) Asteptati 10-15 minute pentru ca centrala sa atinga stabilita-
tea*
7) Efectuati masuratoarea.

n@ Analizele efectuate cu centrala nestabilizata pot cauza
erori de masurare.

z
Legenda =ZZZ
=ZZZZZ7
i e
1 Capac al carcasei EZ?/
2 Placa de inchidere a camerei de fum z
3  Perie fig. 7
4  Capac pentru analizarea combustiei
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Demontarea si curatarea grupului de arzatoare

pentru a scoate grupul de arzatoare este necesar sa:

« TIntrerupeti alimentarea cu energie electrica si s& inchideti gazul din amonte de centrald;

» Scoateti unitatea electronica de comanda A a valvei de gaz (fig. 8);

d + Desfaceti cablurile grupului de electrozi;

» Desfaceti cele 4 suruburi care fixeaza tubul de alimentare cu gaz din amonte de valva de gaz;

» Desurubati cele doua piulite B care fixeaza usa de la camera de combustie la elementele din fonta ale
centralei (fig. 8)

» Scoateti in acelagi timp arzatoarele si usa camerei de ardere.

n acest moment, arzatoarele pot fi controlate si curatate. Se recomanda curatarea arzatoarelor si a electro-

zilor numai cu o perie nemetalica sau cu aer comprimat, dar utilizand produse chimice.

fig. 8

3+4 mm

Legenda fig. 9 E

Usa camera de ardere

Usita vizualizare 8

Arzator pilot

Electrod de aprindere

Electrod de detectare

Duza pilot fig. 10
Cablu pentru tensiune inalta

Tub de alimentare cu gaz

O~NOOTPAWN-
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3.4 Rezolvarea problemelor

Anomalie

Dupa cateva tentative de aprindere, uni-
tatea electronica blocheaza centrala.

in faza de aprindere, nu are loc
descarcarea intre electrozi.

Arzatorul nu functioneaza
corespunzator: flacari prea inalte, prea
joase sau prea galbene

Miros de gaze nearse

Centrala functioneaza dar temperatura
nu creste

Cauza si remediere

Duza arzatorului pilot murdara - Curatati cu aer comprimat
Verificati daca valoarea presiunii apei din centrala este de apro-
ximativ 1 bar.

Controlati ca debitul de gaz la centrala sa fie normal si ca aerul din
tubulaturi sa fi fost evacuat.

Controlati ca electrozii sa fie pozitionati corect si sa nu aiba
incrustatii (a se vedea fig. 10).

Verificati ca centrala sa fie legata la o impamantare
corespunzatoare.

Controlati daca exista tensiune la valva de gaz.

Controlati racordurile la electrozii de aprindere si de ionizare.

Controlati ca electrozii sa fie pozitionati corect si sa nu aiba
incrustatii (a se vedea fig. 10).

Termostat de reglare setat prea jos.

Controlati alimentarea electrica.

Controlati racordurile la electrozii de aprindere si de ionizare.
Controlati racordurile la unitatea electronica de control al flacarii.
Verificati sa nu fie inversate FAZA-NEUTRU si contactele la masa
sa fie eficiente.

Verificati presiunea gazului la intrare si eventualele presostate de
gaz deschise.

Initializati termostatul de fum.

Asigurati-va ca termostatul ambiental sa fie inchis.

Filtrul valvei de gaz murdar.

Controlati presiunea de alimentare a gazului.

Duze de gaz murdare.

Controlati ca centrala sa nu fie murdara.

Controlati ca incaperea in care este montat aparatul sa fie aerisita
suficient pentru o buna combustie.

Controlati ca centrala sa fie curata.
Controlati ca tirajul sa fie suficient.
Controlati consumul de gaz sa nu fie excesiv.

Verificati buna functionare a termostatului de reglare.

Controlati consumul de gaz sa nu fie mai mic decat consumul
prevazut.

Controlati ca centrala sa fie perfect perfect curata.

Controlati ca centrala sa fie bine proportionata in raport cu
instalatia.

Controlati ca pompa din circuitul de incalzire sa nu fie blocata

Gy
-
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Temperatura apei catre instalatie la o Verificati functionarea termostatului de reglare.

valoare prea ridicata sau prea scazuta Controlati ca pompa sa nu fie blocata.
Verificati ca parametrii circulatorului sa fie proportionati in raport
cu dimensiunea instalatiei.

Explozie la arzator. Intarziere la aprinde- Controlati ca presiunea gazului sa fie suficienta si corpul centralei
re sa nu fie murdar.

Termostatul de reglare se reaprinde cu o Controlati ca becul sa fie bine introdus in Tnvelis.

pierdere de temperatura prea mare Verificati functionarea termostatului.
Centrala produce apa de condensare Controlati ca centrala sa nu functioneze la temperaturi prea joase
(sub 50°C).

Controlati consumul de gaz sa fie regulat.
Controlati eficienta hornului.

Centrala se opreste fara un motiv apa- Interventie termostat de fum.
@ rent Interventie termostat de siguranta (cu initializare automata) din
cauza unei temperaturi excesive.

N.B. Tnainte de a solicita interventia Serviciului de Asistent& Tehnica, pentru a evita realizarea de cheltuieli inutile,
asigurati-va ca eventuala oprire a centralei nu s-a datorat absentei de energie electrica sau de gaz.
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4 CARACTERISTICI $S1 DATE TEHNICE

4.1 Dimensiuni si racorduri

Vedere din fata Vedere laterala Vedere din spate

toate modelele mod. F mod. F
A ‘ 615
Pﬂ —
[ ] [
Q90009
TL
0 | g
2 - AJ
‘BT ’b* S
EEEEEEE e

Vedere laterala Vedere din spate

mod. F PK mod. F PK
‘ 615
@ —
[ ] [
C
A2
. Al Iy
AB*L D
\ = o~
-l -
2| _H A
fig. 11
a1l a2 a3 a4
Tip si model A B C D E F G H
Tur Retur Intrare Intrare
incalzire incalzire gaz apa rece
ERAF 23 450 | 137 [ 134 | 65 | 480 [ 130 | 70 / 3/4” 3/4” 1/2” /
ERAF 32 450 | 94 | 9 22 | 530 | 150 | 80 / 3/4” 3/4” 1/2” /
ERAF 32 PK 450 | 94 | 91 22 | 530|150 | 80 | 33 3/4” 3/4” 1/2” 1/2”
ERAF 45 600 | 126 | 123 | 86 | 480 | 150 | 80 / 3/4” 3/4” 1/2” /
ERAF 56 600 | 83 | 80 | 40 | 480|180 | 95 / 3/4” 3/4” 1/2” /
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4.2 Vedere generala si componente principale

mod. F mod. F PK
Qo909 Qo990
® 2 ol —(5) i —(5)
T® O—ft—e |
\@
O—| :
o 0 o= ®
<E> \§§u g;;;_ //////‘!’ <:>\\\\\\\:8
A= | H—1] ~__ “ 5 (10)
et/ 8 8 5ta
Fts vty - |
= — ,

fig. 12

Legenda

Invelis pentru becuri

Unitate de control flacara
Robinet de evacuare

Grup arzator pilot

Termostat de fum

Racord pentru termohidrometru
Valva de gaz

Arzator principal

Circulator

10 Robinet de incarcare instalatie

O©COoONOOGAAPRLWN=-
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4.3 Tabel cu date tehnice

!; 5 5 . .
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F 23 F 32 F 32K F 45 F 56
Puteri Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin
Capacitate Termica (Putere Calorica Inferioard - Hi) kW | 25,3 10,1 34,9 14,9 34,9 14,9 49,5 19,7 61,6 24,5 ﬁ
Putere Termica Utila 80°C - 60°C kW | 23,0 8,8 32,0 13,0 32,0 13,0 45,0 17,2 56,0 21,6
Alimentare cu gaz Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin Pmax | Pmin Pmax Pmin
Duza pilot G20 mm 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40 1x0,40
Duze principale G20 mm 2x2,80 3x2,80 3x2,80 4x2,80 5x2,80
Presiune de alimentare G20 mbar 20,0 20,0 20,0 20,0 20,0
Presiune la arzator G20 mbar | 15,0 2,5 13,0 2,5 13,0 2,5 15,0 2,5 15,0 2,5
Debit G20 nm’h | 270 1,1 3,7 1,6 3,7 1,6 52 2,1 6,5 2,6
Duza pilot G30-G31 mm 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24 1x0,24
Duze principale G30 - G31 mm 2x1,75 3x1,75 3x1,75 4 x1,75 5x1,75
Presiune de alimentare G30 - G31 mbar 37,0 37,0 37,0 37,0 37,0
Presiune la arzator G30 - G31 mbar | 35,0 6,0 31,0 6,0 31,0 6,0 35,0 6,0 35,0 6,0
Debit G30 - G31 kg/h | 2,00 0,8 2,8 1,2 2,8 1,2 3,9 1,5 4,8 1,9
ncalzire
Temperatura maxima de functionare °C 100 100 100 100 100
Presiune maxima de functionare circuit de incélzire bar 4 4 4 4 4
Nr. elemente 3 4 4 5 6hh
Presiune minima de functionare circuit de incalzire bar 0,8 0,8 0,8 0,8 0,8 e
N° rampe arzator 2 3 3 4 5 ﬁﬁ
Continut de apa in centrala litri 9,1 11,6 11,6 14,1 16,6 —
Dimensiuni, greutati racorduri
Tnaltime mm 850 850 850 850 850
Latime mm 450 450 450 600 600
Adancime mm 615 615 615 615 615
Greutate cu ambalaj kg 139 165 175 190 216
Racord instalatie gaz poll. 1/2” 1/2” 1/2” 1/2” 1/2”
Tur instalatie circuit de incalzire poll. 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Retur instalatie circuit de incalzire poll. 3/4” 3/4” 3/4” 3/4” 3/4”
Alimentare electrica
Puterea Electrica Max Absorbita W 5 5 100 5 5
Tensiune de alimentare/frecventa V/Hz 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
Indice de protectie electrica P X0D X0D X0D X0D X0D

113




! ;{; ﬁy ,‘ 5; ; 5 . e
) v
N CALORECLIMA

4.4 Diagrama

Pompa permite reglarea presiunii si a debitului cu ajutorul selectorului de viteza incorporat.

Diferenta nivel H (m)

N

—r

o

™~

VA / //
P N
OIS
0 0.5 —Il 1.5 2 2.5 3 35 4 4.5 5
Debit Q (m3/h)
fig. 13
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4.5 Diagrame electrice
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Versiune F PK
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BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dati riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHIN si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preawviso tutte le modifiche che ritiene pit opportuno per I'evoluzione del prodotto.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right fo
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHIN! se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

As ilustracdes e os dados existentes sdo indicativos e ndio compromissivos. A LAMBORGHINI reserva-se o direito de efectuar,
sem a obrigagdo de pré-aviso, todas as modificagdes que considerar necessérias para a melhoria do produto.

LAMBORGHINI CALOR S.p.A.

VIA STATALE, 342

44040 DOSSO (FERRARA)

ITALIA

TEL. ITALIA 0532/359811 - EXPORT 0532/359913
FAX. ITALIA 0532/359952 - EXPORT 0532/359947




<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


